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REGOLAMENTO EDILIZIO 





T I T O L O I 

LICENZE EDILIZIE 

CAPO I 

LICENZE DI COSTRUZIONE, DI DEMOLIZIONE E DI LAVORI IN TERRA 

Art. l - Obbligo della lir.enza 

Chiunque intenda nell'ambito del territorio comu­
nale, eseguire nuove coatruziont, ampliare, modificare o 
demolire quelle esistenti, ovvero procedere all'esecuzione 
di opere di urbanizzazione del terreno, deve chiedere app~ 
eita licenza al Sindaco. 

Sono sog&etti, quindi, a licenza edilizias 

a) le costruzioni di nuovi edifici, le riedificazioni, mo­
difiche o sopralzi di costruzioni eRistenti, i muri di 
cinta o di sostegno, eia in confine fra proprietà priT~ 
te, eia verso il suolo pubblico, i pilastri, le cancel­
lateJ 

b) le costruzioni prefabbricate, ancorchè a carattere proy 
visorio; 

e) le demolizioni e le trasformazioni, anche interne, di 
edifici esistenti; 

d) i reetauri, gli intonachi, le coloriture e le decorazi~ 
ni delle fronti dei fabbricati rivolte verso le strade 
pubbliche o, comunque, visibili da strade, giardini o 
spazi pubblici o di uso pubblicoJ 

e) costruzionj ed apertura di strade private o di altri 
passagct, scoperti o coperti, in comunicazione diretta 
con aree pubblicheJ 

f) l'esecuzione di opere o costruzioni sotterranee) 

g) l'installazione di serbatoi di carburante e eimiliJ 

h) in genere, qualunque altra opera edilizia che possa in­
teressare lo sviluppo, l'igiene e l'estetica della cit­
tà in relazione al contenuto del presente Re~olamento. 

L'ordinanza del Sindaco per l'esecuzione di opere, 
esim~ il destinatario dal chiedere formale licenza, qualo­
ra l'ordinanza stessa determini specificatamente i lavo­
ri da compiersi. 

Sono parimenti soggetti ad autorizzazione del Si~ 
dacos 
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a) il collocamento o l'impianto, comunque in vista del pu~ 
blico, di fanali, insegne, mostre, vetrine, tende spor­
genti sul suolo, stendardi, iscrizioni, quadri indicat~ 
ri e simili opereJ 

b) la costruzione di monumenti, fontane, lapidi, monumenti 
funebri, tombe e cappelle, chioschi, stazioni di servi­
zio, distributori e similiJ 

c) scavi, spianamenti, rinterri che comportino modifiche 
dell'aspetto naturale del suolo purchè non attinenti le 
normali attività agricole. 
L'autorizzazione del Sindaco è però necessaria per cli 
scavi, spianamenti e rinterri dipendenti da attività a­
gricole nel comprensorio compreso fra la sponda sinistra 
dell'Adige ed il coofine del territorio comunale,per la 
parte soggetta a vincolo paesaggistico. 

Art. 2 - Esenzioni dall'obbligo di licenza edilizia 

La licenza edilizia non è necessaria per i segu~ 
ti lavori, in fabbricati non compresi nel Centro Storico 
e nei nuclei di antica origine: 

a) rifacimento parziale o totale di pavimenti; 

b) rifacimento parziale o totale di intonachi interni, o 
anche esterni se non visibili da alcun spazio pubblico 
e in genere i l3vori d'ordinaria manutenzione) 

c) consolidamento di muri; 

d) apertura, chiusura, spostamento e modificazione di qua! 
siasi luce di porta o tramezza nell'interno di immobi -
llJ 

e) restauro o rifacimento di acquai,camini esistenti, plu­
viali, fogne interne, fognoli, pozzetti, fosse biolocf­
cheJ 

f) impianti tecnologici all'interno dei fabbricati; 

L'esecuzione di questi lavori non deve determina­
re l'inosservanza delle prescrizioni di questo regolamento 
e di quello d'igiene circa le caratteristiche delle costi'!! 
zioni. 

Qualora, però, i detti lavori riflettano edifici 



- 3 -

che, a norma di lecce, siano dichiarati d'i•portante inte­
resse storico o artistico, dovranno osserTarsi le speciali 
norme in materia. 

Art. 3 - Opere ur1enti per pericolo - Denuncia per ratifica 

Possono essere eseguite senza preventiva licenza 
le opere richieste da urcenti ed improrocabili ragioni di 
sicurezza, limitatamente a quanto eia necessario per far 
cessare lo stato di pericolo. Di eeae doYrà eeaere fatta 
imllediata denuncia al Sindaco,inoltrando altreal, nel più 
breTe te•po, la documentazione dei lavori e•ecuiti, od in 
corso di esecuzione, per la necessaria approvazione in via 
di ratifica. 

Tra le opere comprese nel presente articolo non 
aono, in alcun caso, incluse le demolizioni, che do.-ranno 
comunque essere autorizzate preventivamente. 

Art. 4 - DiYieto inizio lavori 

Il costruttore non può iniziare neppure i lavori 
di scavo, prima di avere ottenuto la licenza. 

Art. 5 - Richiesta di licenze ed autorizzazioni 

Le domande di licenza o di autorizzazione deTono 
essere redatte su moduli forniti dall'Amministrazione C~ 
nale completati in ogni loro parte. 

Le domande - ove eia il caso - devono eaaere ac­
compacnate dal progetto. I tipi che lo coatituisoono e la 
domanda debbono risultare firmati sin dal momento della 
presentazione i 

a) dal richiedente la licenza o l'autorizzazione; 

b) dal progettista e da1 direttore dei lavori, che devono 
risultare iscritti negli Albi professionali. 
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Nella domanda o comunque prima dell'inizio dei l~ 
vori, il richiedente deve de•illlare l'assuntore dei laTori, 
che dev•esaere iscritto alla Cemera di Collllllercio,Industria 
e Al'ricoltura. 

Tutti i firmatari aono responsabili, ognuno per 
la parte di aua competenze, di ogni inoaservanza alle nor­
a e di lea•o e di regolamento e delle modalità fisaate nel­
la licenza. 

Nel caso di lavori condotti in economia,incombe 
a l titolare delle lioenz ed al direttore dei lavori l'in­
t er a responsabilità circa l'esecuzione. 

Tutti i firmatari debbono indicare il l or o domic! 
l i o , la loro residenza o il loro recapito in Verona . Per 
le comunicazioni Jnerenti;il richiedente pub elegaer e il 
domicilio presso il tecnico da lui designato. 

Le eventuali sostituzioni del progettista,del di­
rettore e dell'assuntore dei lavori, debbono essere te1npe­
ativamP-nte denunciate dal richiedente e dagli inter esaati. 
I subentranti sono tenuti alle sottoscrizioni di cui al 
pr esente articolo. 

Art. 6 - PreAentazione de1la domanda e del progetto 

La domanda di licenza edilizia dev'essere presen­
tata all'Ufficio Accettazione Progetti col fascicolo cont! 
nente i seguenti disegni in quattro esemplari: 

1) rilievo aerofotogrammetrico rilasciato dall 1U.T.M. in 
scala 112000 o 1:50001 dell'area di proprietà intereee~ 
ta dal progetto, con l'esatta indicazione della poaisi2 
ne del o dei fabbricatiJ 

2 ) planimetria da estratto catastale acgiornato nei rappo~ 
ti 1: 1000 o 1120001 orientata (nord in alto) I 

3) planimetria generale orientata in scala 115001 compren­
dente, oltre l'area di pertinenza dell'edificio, la zo­
na circostante, con specificazione1 

a) degli allineamenti e spazi pubblici circostanti, con 
relative dimensioni (strade,piazze,giardini, ecc.) J 
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b) della destinazione di zona e densità edili7-ia previ­
ste dal Piano Regolatore Generale o dai Piani parti­
colareggiati o dalla convenzione di lottizzazione, 
ove esista; 

4) pianta quotata del lotto, almeno in scala 1:200, con la 
indicazione delle aree coperte e scoperte, della loro 
sistemazione planimetrica e altimetrica, con la posizi~ 
ne delle recinzioni, degli accessi e degli alberi esi­
stenti di essenza pregiataJ 

5) piante quotate in scala 1:1001 dei piani sotterranei o 
seminterrati, del piano terreno o rialzato, dei piani 
superiori, dei sottotetti e di tutte le coperture (vano 
aacensore, vano scala, ecc.), con la destinazione dei 
singoli vani. 
Le piante dovranno indicare la aistemazione regolament~ 
re delle attrezzature per lo smaltimento delle iDllllondi­
zie; 

6) sezioni, in scala 1:100, secondo piani che mettano in 
evidenza particolarmente il sistema costruttivo, con la 
indicazione delle altezze dei singoli piani da pavimen­
to a pavimento e delle altezze nette interne dei locali, 
nonch~ dell'altezza totale dell'edificio, miauratn come 
previsto dalle norae di attuaziooe della Variante al P.it.a-

7) tutti i prospetti esterni ed interni, in scala 1:100, 
compresi i volumi tecnici, con le altezze delle pareti 
perimetrali degli edifici adiacenti e dei muri di conf! 
ne e con l'indicazione dei muri nudi che eventualmente 
venissero a formarsi per effetto della progettata co­
struzione. Sui prospetti saranno precisati i materiali 
da impiegarsiJ 

8) nel caso di edifici di particolare importanza, quando 
siano richiesti dal Comune, i particolari costruttivi 
ed architettonici dei prospetti, in scala 1:201 per lo 
&Tiluppo di almeno una campata dell'edificio, con le r~ 
lative sezioni e con precisazioni dei mate~·iali da im­
piegareJ 

9) ove 1a costruzione si affianchi ad edifici esistenti,il 
disegno del prospetto su strada dovrà essere amp1iato 
sino a comprendere almeno i due fabbricati con-
tigui. In tal caso dovrà essere prodotta anche adeguata 
documentazione fotograficaf 

10) schema dell'impianto di fognatura e relativo smaltimen­
to delle acque luride. 

Alla domanda devono essere, altresì, allegati i 
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ae1Uenti doct111entis 

t questionario .ull'ihquadra•ento urbanistico ed ediliaio 
del pro .. ttoJ 

2 - acheda di rileTaaione dell•atti•itl edili•i• (I.s.r.A.T.)J 

3 - ae111alaaione di n~OYa costruzione al Cataa~o UrbanoJ 

4 - qualora il richiedente intenda avvalersi di diritti 
reali sopra fondi altrui, deve produrre copia del ti­
tolo. 

All'atto del ric.wiaento, l'Ufficio Accetta.ton• 
Proset;ti, preTio s01tmario ea .. e, potrl aesnalare alla par­
te le eventuali lacune e le irre10laritl to ... ali. 

L'Ufficio Accettasiono Procetti rilaacia riceTU•a, 
la cui data fa proTa per la decorrensa dei te ... inie 

Priaa del rilaacio della licen.. devono ••••re pr,! 
aentatit 

A) riceYUta cli versamento alla Caaaa di Previden .. Ince ... ~ 
ri, Architetti o GeometriJ 

B) il nulla osta del Comando Provinciale dei Vicili del 
Fuoco (cn-e occorra)J 

C) la documentazione dell'avvenuta denWlcia al Genio Civi­
le delle opere in conglomerato cementizio semplice ed 
armato ; 

D) la copia autentica di eventuali convenzioni inerenti a! 
l'area oggetto dell'edificazione. 

Le domande per la coloritura e decorazione e.ter­
na dei fabbricati, collocamento o impianti di fanali, ina~ 
sne, mostre, vetrine, tende sporgenti sul suolo, stendardi, 
inserzioni, quadri indicatori, monumenti, lapidi, fontane, 
tombe, cappelle, monumenti funebri debbono portare l'indi­
cazione delle c,eneralità del richiedente, della localitl 
interessata e delle generalità dell 1 eeecutore dei lavori, 
e vi debbono essere allegati i seguenti elaboratis 
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a} breve relazionP. illustrativa con campionatura dei mate­
riali e dei colori da impiegarsiJ 

b) fotografia in formato cm. 18x24 delle facciate interes­
aate (stato di fatto)J 

c) per le sole insegne, targhe, tabelle, Tetrine1 fotomon­
taggio o disegno da cui si possa rilevare la nuOTa ope­
ra proposta e consenso scritto del proprietario dell'1!! 
mobile sul quale viene posta l'insegna o la tarsaJ 

d) per i soli cippi, lapidi, monumentj: planimetria ripor­
tante la posizione scelta per l'apposizione e dise1r10 
dell'elemento. 

Le domande per la licenza di costruzione di tombe, 
cappelle e monumenti funebri debbono portare l'indicazione 
delle generalità del coimnittente e dell'esecutore dei laT~ 
ri e vi debbono essere allegati i seguenti elaborati: 

a) planimetria del Cimitero o di parte di esso con 1 1ubic~ 
zione della tombaJ 

b} disesni della tomba (piante, prospetti, sezioni) con la 
indicazione dei materiali da impiegarsi. 

Le domande per l'autorizzazione di scavi, spiana­
aenti e rinterri devono essere corredate dai seguenti ela­
borati: 

a) rilievo aerofotogrammetrico rilasciato dall 1 U.T.M. - in 
scala 1t2000 o 1:5000 - dell'area di proprietà interea­
sata dallo scavo, o dallo spianamento o dal rinterroJ 

b} piano quotato, in scala 1:200 con l'indicazione dei mo-
Timenti delle terre. 

Le domande per l'installazione di serbatoi di ca!:. 
burante e simili debbono essere corredate dai seeuenti el~ 
borati: 

a) rilievo aerofotogrammetrico rf.lasciato dall 1U.T.M. in 
scala 112000 o 1:5000 dell'area di proprietà intereaaa­
ta dal progettoJ 

b) planimetria generale orientata in scala 115001 compren­
dente, oltre l'area di pertinenza del serbatoio, la zo­
na circostante, con specificazione: 

1 degli allineamenti e spazi pubblici circostanti con r~ 
lative di.mensioniJ 

2 - della destinazione di zona e densità edilizia prBTista 
dal P.R.G. o dai Piani particolaregtP.ati o dalla con­
venzione di lottizzazione, ove esista; 
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3 - pianta quotata del lotto in scala lt200 con l'indica -
zione delle aree coperte e scoperte, della loro aiate­
mazione planimetrica ed altimetrica, con 14 posizione 
delle recinzioni, degli accessi e degli alberi eaiaten 
ti, nonchè l'indicazione planivolumetrica dell'imp~ 
to da realizzareJ 

4 - aezionJ. e prospetto in scala lt200 degli impianti. 

Art. 7 - Progetti di particolare importanza 

Qualora l'edificio progettato rivesta particol~re 
importanza o richieda, per la chiara valutazione degli el~ 
menti che lo costituiscono, documentazione più ampia, pos­
sono essere richiesti, in aggiunta ai documenti elencati 
all'art. 6, disegni in scala maggiore o plastico dell'edi­
fico costruendo e di quelli contigui, prosrettive da punti 
reali, nonchè tutte le indicazioni ritenute necessarie ed 
opportune per un adeguato giudizio sulla nuova opera. 

Art. 8 - Licenza di demolizione 

Chi intende demolire un edificio o parte di esao, 
deve presentare do~anda con i seguenti allegatis 

a) planimetria generale della località comprendente, oltre 
l'edificio interessato, la zona circostante la proprie­
tà, in scala di almeno 1:2000J 

b) la pianta e la sezione dell'edificio, in scala 11100,in 
duplice copiaJ 

c) la documentazione fotografica, in duplice copia, delle 
facciate dell'edificio che ai vuol demolireJ 

d) dichiarazione del richiedente che l'edificio non à o• 
getto di vincolo artistico, storico o ambientale regola~ 
mente trascritto. 

e) questiODarioJ 

f) acheda di rileyazioai de11 1attiTità edilizia ISTAT. 
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Salvo il caso che ei tratti di opere di piccola e~ 
tità, la domanda dey•eseere sottoscritta anche dal tecnico 
dell'Impresa assuntrice di cui all'art. s. 

La licenza di demolizione non pub es•ere rila•ci~ 
ta per gli illllftobili dichiarati di notevole intero••e in 
Yirtù delle vigenti lecef per la con•erYazione del patri•~ 
nio artistico nasiOGale, o tatelati cl.a Tincolo aabieatale, 
•e non preTio nulla o.ta della competeAte Soprintemademasa. 

Il rilascio di una licenza di demolizione non pr~ 
giudica 1 1 interYento della c0111petente Soprintendenaa. 

Art. 9 - Prescrizioni per i disegni 

I dise.rni deTono essere presentati su carta chia­
ra, uniformemente piegati nel formato di cm. 21x29 1 71 se­
condo le indicazioni dell'Ufficio. 

Nei progetti di modifica ai indicheranno in 
le .trutture esistenti che si intendono conservare,in 
lo le parti da demolire ed in rosso le parti nuoye da 
etruire. 

nero 
gi•! 
oo-

Nei progetti di semplice demolizione ai indiche -
ranno in nero le parti da conservare ed in giallo le parti 
da demolire. 

Art,10 - Progetti di massima 

Per opere di particolare importanza è conaeotito 
presentare progetti preliminari allo scopo di ottenere un 
esame preventivo ed un orientamento per la stesura del pr~ 
getto definitivo. 
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Art. 11 - Opere di urbanizzazione 

Il rilascio della licenza edilizia è aubordinato 
all'esistenza delle opere di urbaniszazione primaria e ae­
ccmd.ariaJ quuaclo aon eaiataAo o aia neceaaario il loro CO!! 
pletaaento e potenziaaento, è obblicatorio il ricorao al-
11 i.DterTeato urbaaiatico preTentiTo (piaao particolarecaia 
to P.B.E.P., P.P., P. di L., aache d'Ufficio). -

Paano ecceziooe le licenze rif erenteai ad aree 
cfà reeolaraeate lottizzate e per le quali, quilldi, furGDo 
aa110lti, i.Il Tario aoclo, cli CGeri di urbaaizzazione. 

IA Wl COAteato urbaaizzato, per 1 1eTentua1e ca­
renza cli opere di urbaaizzazione priaaria, ai applica il 
e ... a v• deìi•art. 10 della lecce 765/1967. 

Per eTentuali ceaaioni di aree o iaaunziGDe · cli 
oaeri, ai farà ricorao ad apposita iapecnatiTa. 

Art. 12 - Effetti della U.cenza 

La licenza per l'esecuzione di opere edilizie co­
s1)it11i•ce aeaplice preaunzione della cenforaitl delle ope­
re ate••• alle lecci ed ai reeolaaenti in Yieore. B••a aon 
••onora le parti interea•ate dall 1 ob~li .. di attenerai a 
dette lecci e reaolaaenti aotto la lero responaabilitl,aa! 
Yi e iapreciudicati i diritti dei terzi. 

Art.13 - Validità delle U,cen.H 

Le opere autorizzate con licenza edilizia deTOao 
eaaere ini:Ziate entro un anno ae ai tr~ta di licenza di 
coatruzione, di aodifica o di de.oliziOD•J deToao eaeere ! 
niziate ent_ro tre ae•i per lo altre autorizzazioni. 

Le opere non iniziate entro qaesti teraini, o ri­
maste aoapeae per UJl teape ucuale1 nOD poaaono eaaore eae­
auJ,te ae non preTio rilUloYo della licenza. 

E' fatta aa1Ya1 in ocni caao, 1 1 applicaziene da 
parte del Sindaco, dei provvecliaenti cli cui all'art. 31. 

Le opere eclilis.ie - acli effetti del periodo di 
Yaliditl della licenza - ai conaideraao iniziate quaado r! 
eultino eaecufti i laTori diretti all'effettiYa realizzasi!. 
ne di quanto autorizzato. 
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Art.14 - Soapenaione, revoca e decadeosa della liceosa 

La liceasa per 1 1 eaecasioae delle opere edilisie 
pab eaaere aoapeaa quando riaulti che il Direttore dei la­
vori non abbia aaaunto l'ef~ettiva diresione o l'abbia ab­
bandonata aenza eaaere ao.tituito con le aodalità di cui 
all'art. 5, o quando non aia atata data comunicaaione al 
Coaune del cambiaaento del direttore o dell'eaecutore dei 
lavori. 

La ripresa dei lavori à autorizzata noa appena 
aia atato deaianato il nuovo Direttore dei lavori e queati 
abbia provveduto alla firaa dei diaeani che coatituiscono 
il proaetto, mentre la licenza à ancora in viaore. 

La licenza à revocata quaado riaultino alterati , 
sottaciuti o non riapondenti al vero, dati rilevanti della 
domanda, della docuaentazione del proaetto. 

La lictlllsa ecl1..lisia decade cOD l'tllltrata i.a T~ 
re cli auoYe preTiaiODi u.rbaai.ticbe cODtraataati CClll il 
coateauto cli eaaa aalTO che i relatiTi laT.ri aiaao atati 
i.Distati e Teoaaao c-pletati eatro il tel'lli.De cli tre aa­
nl. 

L'eatrata i.a vipre cli auove preTiaicmi u.rbaai­
atiche, ca.porta la deoadeasa delle autorlssasicmi lottls­
satiTe, per quanto aOG realiszato. 

Art.15 - Esame dei proietti e comunicazione dell'eaito 

Il Sindaco prima di proVYedere aulle domande di 
licenza chiede, nei caai previ.ti dall'art. 20 il preveat! 
vo parere della Coaaisaione Edilizia e, ee del caao, altri 
pareri, e comunica al richiedente la decisione entro 60 
&!orni dalla preaentazione della doaanda all'Ufficio Acce~ 
tazione Proaetti. 

Della licenza fanno parte intearante i tipi appr2 
vati. 

La liceaaa rteoe aeapre rilaaciata riportaado 
1 1 eaito dei _pareri dell'Ufficiale Saaitari• e della CGllllJ.~ 
•ioae Bclilisia. 

Il Sindaco, ae ricoaoace che il prosetto non pub 
eeeere approvato, lo reapinse con proTTediaeato motivato. 
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Arto16 - ProVYediaenti interlocutori 

~ando, in penden­
za dell'istruttoria edi1izia,risultae•e che il fascicolo 
non contiene tutti cli eleaenti necea-ri per 1 1 eaame, il 
Sindaco - ove lo ritene• opportuno - può, anzichà rigetta­
re l'istanza, invitare la parte a completare la documenta­
zione entro un termine prefissato. 

Se la parte ha eletto domicilio presso il tecnico 
da essa deaisnato, ai sensi dell'art. 5, quinto comma del 
presente Regolamento, l'invito suddetto ~ comunicato per 
iscritto al domiciliatario. 

De~orso inutilmente--11 suddetto termine, la do~ 
da viene archiviata, previo avviso di reiezione da notifi­
care direttamente al richiedente. 

Il coapletamento della documentazione, effettuata 
dalla parte in ottemperanza all'invito del Sindaco nel te~ 
mi.ne fisaato, o anche spontaneemente, ~porta nuova decor­
renza del termine di giorni 60 di cui al 1° comma dell'art. 
15. 

Art.17 - Firma degli atti 

Le licenze ed i provvedimenti previsti dal prese~ 
te Reaolamento sono firmati dal Sindaco o dall'Assessore a 
(.~v ..lelegato. 

CAPO II 

COMMISSIONE EDILIZIA 

Art.18 - Costituzione e composizione della commissione 
edilizia 

Fanno parte della Commissione Edilizia: 

• 
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1) il Sindaco od un Assessore da lui delegato, che la pre­
siede; 

2) 6 membri nominati dal Consiglio Comunale tra cittadini 
esperti di urbanistica, architettura, tecnica delle co 
struzioni, arte e storia veronese; 

3) il Soprintendente ai Monumenti; 

4) 1 rappresentante dell ' Azienda di So~iorno o dell'Ente 
Provinciale del Turismo; 

5) il Direttore dell'Ufficio Tecnico; 

6) l'Ufficiale Sanitario del ComuneJ 

7) il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco. 

Possono partecipare alle riunioni della Commissio 
ne, senza diritto di voto, il Capo Divisione Urbanistica 
ed Edilizia Privata ed il Capo Sezione Edilizia Privata. 

In assenza del Sindaco o dell ' Assessore, la pre­
sidenza della Copimissione è assunta dal p~ù anziano tra i 
membri elettivi presenti. 

I membri di cui ai numeri 3), 5), 6) e 7) posso­
no farsi sostituire da funzionari dei rispettivi uffici, 
chiamati a farne le veci. 

I membri elettivi di cui al n. 2) durano in cari­
ca due anni e non possono essere rieletti se non dopo un 
trienni.o dalla cessazione della carica. I membri nominati 
in sostituzi one di altri, cessano dalla carica con l'inte­
ra Commissione. 

I membri elettivi che, senza giustificato motivo, 
rimanessero assenti per più di tre sedute consecutive, so­
no dichiarati decaduti dal Consi&lio Comunale. 

Le funzioni di Secretario della Commissione sono 
disimpegnate da un dipendente comunale appositamente desi­
gnato. 

Art. 19 - Commissione edilizia - competenza 

La Commissione Edilizia deve esprimere il proprio 
parere : 

a) 1SU tutti i precetti cli laTOri per la cd eaecuzicme à •.! 
ceaaaria la licensa ed.ilisiaJ il d,ud.izio ri&U&rda l 'ad.! 
paaento alla •i.-ite ae ... asioae urbanistica ed ed.ilisia, 
il decoro ed il Ta1ore estetico dei precetti che •eaSoDo 
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preseatati al 11110 e•ame, alle •copo, •oprattutto, di 
eTitare che •i e•epano deturpazioni architettoniche e 
ambientali, di•cordallze di stile e di colore, decorazi~ 
ni che diminuiscano il preci.o decli edifici, •ia nel l~ 
ro comple••o, •ia ne11e loro parti, nonchè l'inserimen­
to araonico delle compoaid.oni architettoniche - pur 
nel ri•petto della libertà coapo•itiTa - nelle locali­
tà e nell'aabienteJ 

b) •ui piani reeolatori e particolarecciati e loro Yarian­
tiJ 

c) 811.lle lottizzazioni di areeJ 

d) SU OCDi altra que•tione interes8ante 1 1edilizia e il de 
coro pubblico e per tutte le altre opere indicate al-
11 art. 1. 

I pareri ....-•-i dalla C..ai••iGDe Bdiluia 80llo 
obbliptori aa DOD yfacolaati. Di e••i •i d.oTrà •eapre far 
•••ioa• nei proTT•dia•ti adottati. 

Art.20 - Funzionamento della comm.i•sione edilizia 

Per la validità delle riunioni è necessaria la 
pre•enza di almeno aetà dei membri della Commi••ione, ol­
tre al Presidente. 

Qualora uno dei membri della Commi••ione •ia diret 
tamente o indirettamente interessato ad un areomento, deve 
dichiararlo e non pu~ assistere all'esame, discussione o 
ciudizio relativi all 1 ar&C)mento .te•so. 

Dell 1 osserTanza di tale norma è fatta menzione nel 
Terbale. 

I pareri della Commi•sione non costitui•cono pr~ 

sunzione di rilaacio o di dinieco di licenza edilizia. 

I pareri sono dati a m.accioranza di voti dei pre­
senti. In oaa• di parità, preTal• il voto del Pre•idente. 

La C-1._i_e 8'1.lisia pGl> iaTitare il precftti­
.ta ad illa.trare il pt .. e propo.to, qualora lo riteap 
opportuao. 
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TITOLO Il 

ESECUZIONE DELLA LICENZA 

CAPO I 

INIZIO BD ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art.21 - Richiesta e conaecna dei punti fissi - Verifica 
perimetro edifici 

Prima di iniziare i lavori autorizzati, il titola 
re della licenza deTe chiedere all'Amministrazione Comuna­
le la ricognizione della linea di confine col suolo pubbl! 
co, e nell'esecu~ione dell'opera deve esa~tamente attener­
si ai punti fissi di linea e di livello che gli saranno 
consel'Dati. 

Per l'aaae8Jlazione dei punti fissi il costruttore 
deve fornire &li operai e gli strumenti necessari e pre­
star si alle operazioni che gli verranno indicate e alla r~ 
dazione del relativo verbale, rimborsando all'Amministra -
zione le relative spese e le eventuali imposte. 

Per le nuove costruzioni che non confinano con la 
strada ma che vengono perb eseguite in base a piano parti­
colarecgiato con precisazione volumetrica o da piano di 
lottizzazione deve pure, prima dell'inizio degli scavi, e~ 
sere indicato sul terreno, mediante opportune seanalazioni 
e picchettature, il perimetro degli e r icendi edifici chie­
dendone ai tecnici comunali verifica della rispondenza sul 
terreno dell'opera rispetto ai progetti, piani e lottizza­
zioni predetti. 

E 1 vietato sconfinare su suolo pubblico con zocc~ 
lature, scalini e sporcenze sopra e sotto il suolo, salvo 
quanto previsto dall'art. 99 e salvo il caso di intercap~ 
clini autorizzate. 

Non appena una costruzione abbia raggiunto il li­
vello stradale, il proprietario deve darne avviso scritto 
all'Amministrazione Comunale, per gli opportuni controlli. 
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Art.22 - Inizio dei lavori e prescrizioni per i cantieri 

Fermo restando il disposto dell'articolo precede~ 
te, i laYori edilizi possono avere inizio non appena otte­
nuta la licenza. 

Nei cantieri nei quali ai eaecuono nuove costru -
zioni e es-aneli restauri dev'essere affiasa, in vist• al 
pubblico, una tabella chiaramente leggibile, di superficie 
non inferiore a 1 mq., nella quale devono esaere indicati: 

il titolare della licenza; 
il progettista ed il direttore dei lavoriJ 

- l'assuntore dei lavori; 
- gli estremi della licenza edilizia. 

La tabella e le indicazioni di cui al comma pre­
cendente sono esenti dal pagamento di tasse e di diritti 
comunali. 

Nei cantieri di fabbrica deTono essere tenuti a 
disposizione dei funzionari comunali la licenza con i dia~ 
cni relativi, muniti del visto ori&fnale di approvazione,o 
copia dei medesimi con dichiarazione di conformità agli o­
riginali apposta a cura degli Uffici comunali. 

Art.23 - Opere provvisionali per l'esecuzione dei lavori -
Cautele contro danni e molestie 

Nell ' esecuzione di opere edilizie (nuove costru -
zioni, riparazioni e riforme o demolizione di fabbricati 
esistenti) si devono osservare tutte le cautele atte ad e­
vitare ogni pericolo di danno a persone ed a cose e ad at­
tenuare, per quanto possibile, le molestie che i terzi po~ 
sono risentire dall'esecuzione di dette opere. 

In caso di sopraelevazione di edifici, la cui pa~ 
te inferiore rimanga abitata o, comunque, occupata, dev'o~ 
sere provveduto alla formazione, a regola d'arte, di cope~ 
tura provvisoria al di sopra della parte abitata od occup~ 
ta, al fine di impedire infiltrazioni di qualsiasi specie 
nei locali eottostanti durante l'esecuzione dei lavori. D~ 
vono pure essere adottati tutti gli accorgimenti per evit~ 
re pericoli e molestie agli occupanti dello stabile. 
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Art.24 - Cautele per impedire danni a manufatti e conduttu -
re dei servizi pubblici 

Quando per l'esecuzione di opere occorra manomet­
tere il suolo o sottosuolo pubblico o costruire recinzioni 
o ponte&ci che insistono sul suolo stesso, il costruttore 
deve dare avviso agli Uffici ed Enti che eserciscono serv! 
zi pubblici interessati dai lavori ed averne il nulla osta. 
Tale nulla osta è allecato alla domanda, per ottenere la 
concessione dell'Amminiatrazione Comunale. 

Art.25 - Cautela per la tutela di reperti storici ed 
artistici 

Se nell'esecuzione di opere edilizie o di scavo, 
si facciano ritrovamenti di presumibile interesse storico, 
artistico od archeologico, deve essere dato immediato avv! 
so al Sindaco e secondo le leggi vigenti tn materia ai de­
vono sospendere i lavori in modo da l dsciare intatte le co 
se ritrovate. 

Art.26 - Recinzioni provvisorie 

Quando si eseguono costruzioni, ricostruzioni o 
demolizioni in fregio a spazi pubblici o aperti al pubbli­
co, il titolare della licenza deve chiudere il luogo dest! 
nato all'opera lungo i lati prospicienti gli spazi stessi 
con recinzione provvisoria. 

Si adotteranno provvedimenti particolari: 

- quando si tratti di opere di minima entità e da eseguir­
si nei piani superiori di un fabbricato: in tal caso il 
titolare della licenza può, a giudizio del Sindaco, es­
sere autorizzato a porre convenienti segnali che serva­
no di appariscente avvertimento per i passanti; 

- quando, in caso di soverchio intralcio al pubblico tran­
sito, sia necessario vietare -che venga ingombrato con 
la recinzione provvisoria il suolo pubblico; in questa 
ipotesi il costruttore deve provvedere, secondo le mi­
gliori norme dell'arte, ed in conformità alle prescri -
zioni impartite dai competenti Uffici comunali. 

Quando non sia permessa, o sia superflua la co-



- 18 -

struzione dell'assito, il primo ponte di servizio sul pub­
blico passaggio deve essere costruito ad un'altezza tale, 
che il punto più basso della sua armatura disti dal suolo 
non meno di 4,5 metri e costruito in modo da riparare con 
sicurezza lo spazio sottostante. 

In oani caso, debbono essere sempre adottati pro~ 
vedimenti atti a salvacuardare l'incolumità pubblica; deve 
inoltre essere assicurata la posaibilità di transito ed e­
Yitata la formazione di rista8'Qi d'acqua. 

Le recinzioni provvisorie debbono essere di aspei 
to decoroso, alte almeno m. 2,501 costruite secondo le li­
nee e le modalità prescritte dal Sindaco. 

I ponteggi e gli steccati delle case in demolizi~ 
ne devono essere rivestiti, per tutta la loro altezza, di 
un adatto materiale (stuoie, tele, ecc.) in modo da evita­
re il diffondersi di polvere. 

Qualora il recinto venisse a racchiudere manufat­
ti che interessano servizi pubblici, si debbono adottare 
disposizioni per lasciare pronto e libero accesso agli ad­
detti a tali servizi. 

Ove sia necessario prolungare l'occupazione oltre 
il termine stabilito dalla concessione, il titolare della 
licenza, o chi per esso, presenta in tempo utile domanda 
di rinnovo, indicando la presumibile durata dell'ulteriore 
occupazione al fine di ottenere nuova concessione. 

Le porte che si prati cano nelle recinzioni provv! 
sorie debbono aprirsi verso l'interno ed essere mantenute 
c hius e dopo l ' orario di lavoro. 

Gli angoli sporgenti delle recinzioni provvisorie 
o di altro genere di riparo debbono essere colorati a str! 
scie bianche e nere per tutta la loro altezza e muniti di 
un segnale a luce rossa, che deve rimanere acceso dal tra­
monto al levar del sole, e in caso di nebbia. 

Ar t.27 - Strutture provvisionali 

Tutte le strutture provvisionali (ponti di servi­
zio, impalcature, rampe, scale, parapetti e simili) debbo­
no avere requisiti di resistenza, stabilità e protezione 
atte a garantire l'incolumità delle persone e la integrità 
delle cose e conformarsi con le disposizioni di legge per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
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In particolare, le fronti dei ponti verso strada 
debbono essere chiuse con stuoie o graticci e provviste di 
opportune difese di trattenuta e tramo~ge di scarico dei 
materiali . 

Il Sindaco può sempre dettare prescrizioni ed a­
dottare i provvedimenti che riterrà necessario 

Art.28 - Scale aeree, ponti mobili, ecc. 

Le scale aeree, i ponti mobili e gli apparecchi 
di sollevamento, appog~iati o che si proiettino sul suolo 
pubblico, non possono venire posti in uso senza autorizza­
zione del Sindaco. 

Art.29 - Cautele da seguire nelle opere di demolizione e 
di scavo 

Nelle opere di demolizione, e specialmente nello 
stacco di materiali voluminosi e pesanti, oltre a quanto 
precedentemente disposto a tutela della sicurezza, è viet~ 
to: 

1) determinare scuotimenti del terreno che possano danneg­
giare i fabbricati vicini o arrecare grave molestia; 

2) tenere accumulati, in qualsiasi luogo, materiali prove­
nienti da demolizioni, quando da ciò possa derivare pe­
ricolo di incendio; 

3) accumulare mater iali pesanti nei piani portanti dell ' e­
dificio . 

E1 vietato, inoltre, gettare materiali di demoli­
zione verso la pubblica via: quando ciò sia reso necessa -
rio dalla natura delle opere, i materiali stessi debbono 
essere calati entro recipienti o per appositi condotti od 
altro mezzo che dia garanzia di sicurezza. 

Debbono anche essere osservate le prescrizioni 
stabilite da altri regolamenti comunali. 

In ogni caso, dev'essere evitato il polverio me­
diante opportuna irrorazione dei materiali, od altri mezzi 
idonei, sia durante la fase dello smantellamento che in 
quella del deposito a terra. 
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Gli scavi debbono essere eseguiti con le cautele 
e le eventuali opere provvisionali necessarie al fine di 
garantire: 

1 - la stabilità delle masse contigue di terreno non scav~ 
to; 

2 - la permanenza dell'eventuale traffico stradale, anche 
se costituito da mezzi pesanti, su rotaie o no; 

3 - la sicurezza degli edifici od impianti circostanti. 

Art.30 - Divieto di ingombrare spazi pubblici e tutela del 
sottosuolo stradale 

E' vietato ingombrare le vie o gli spazi pubblici 
adiacenti alla costruzione. 

Solo nel caso di assoluta necessità, il Sindaco, 
a richiesta, può concedere il deposito temporaneo di mate­
riali, con quelle norme e cautele che, in ogni sineolo ca­
so, verranno stabilite, osservando le disposizioni del Re­
golamento di Polizia Urbana e del precedente art. 291 non­
chà le norme per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

Le fondazioni e le colltruzioni non poaaooo invad.! 
re il pubb1ico aottoauolo, aalva eapreaaa aatoriszaziCJGe. 
G1i edifici devono eaaere costruiti in aaaiera da eaclude­
re la traaaiaaione di spinte orizzontali ver80 il auolo 
puhhlico. 

Art.31 - Interruzione dei lavori ed obblighi relativi 

Fermo restando il disposto del 2° comma dell'art. 
13 del presente Regolamento, nel caso in cui venga inter­
rotta l'esecuzione della costruzione, debbono essere eae -
guite le opere necessarie nell'interesse del decoro e del­
l'igiene, oltre a quelle dirette a garantire la solidità 
delle parti costruite. 

In difetto, il Sindaco può ingiungere gli opport~ 
ni provvedimenti, non escluse - in quanto occorrano le 
sanzioni previste per le opere difformi dalla licenza edi­
li zia ed impregiudicata la facoltà del Sindaco di interve­
nire con provvedimento contingibile ed urgente. 
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Art.32 - Obbligo di osservanza delle norme di edilizia 

Nell'esecuzione dei lavori, è fatto obbligo di o~ 
servare le prescrizioni tecniche di buona costruzione sta­
bilite dalla legge. 

Art.33 Manoais•ione del au.elo pubblico 

Qual.ora per l'e•ecusiooe del laTori debitaaeote 
autorissati, •i renda nece••aria la aanoai••ioae di suolo 
pubblico, occorre ottmiere appo•ita autoriszaziooe, subor­
dinata al Ter•aaeoto di cGDgrua cauzi011e. 

Art.34 - Obbligo di ripristino del ~olo pubblico 

Compiuti i lavori, il proprietario dell'edificio 
deve riconsegnare completamente sgombra, a tutte sue cura 
e apese, l'area pubblica racchiusa nell'assito o provviso­
riamente occupata per la costruzione. 

Le opere di ripristino del suolo pYbblico sono e­
secuite a cura del Comune ed a spese del proprietario. De~ 
ta spesa, quale risulterà dalla liquidazione dell'Ufficio 
Tecnico municipale, dev'essere rimborsata entro 15 giorni 
dall 1 aTViso per il pagamento, altrimenti si provvederà con 
la riscossione forzosa. 

Art.35 - Servitù pubbliche speciali 

E' riservata al Comune, per r•gioni di pubblica 
utilità, la facoltà di applicare e far applicare, previo 
avviso agli interessati, alle fronti dei fabbricati o del­
le costruzioni, di qualsiasi natura, prospettanti gli spa­
zi pubblici e privati: 

a) le indicazioni dei nomi e delle piazze, corsi, vie, vi­
coli ed altri spazi simili; 

b) le piastrine ed i capisaldi per indicazioni altimetri -
che, di tracciamenti e di idranti; 

c) le mensole, i ganci, le condutture per la pubblica ill~ 
minazione e per i servizi di trasporti pubblici, tran -
viari e filoviari; 

d) i cartelli indicatori dei pubblici servizi di trasporto 
e di pronto soccorso e di farmacie; 

e) i cartelli per segnalazioni stradali; 

f) gli orologi elettriciJ 

g) i sostecni per i conduttori elettrici; 
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h) gli avvisatori elettrici stradali coi loro accessori; · 

i) i cartelli segnalatori dei servizi statali di P .T ., Mo­
nopolio e Telefoni; 

1) quant'altro previsto da leggi o regolamenti. 

Gli indicatori delle vie, le piastrine, 
di, gli aYvisatori e gli orologi elettrici ed i 
sopra indicati non debbono in alcun modo essere 
alla pubblica vista. 

i capisa! 
cartelli 

sottratti 

Gli oggetti indicati nelle precedenti lettere da 
a) ad e) sono applicati j nei luoghi stabiliti ed a spese de 
gli Enti od Amministrazioni interessati. 

Il proprietario, prima di iniziare qualsiasi lav~ 
ro nella parte di un fabbricato alla quale sia apposto uno 
degli oggetti di cui ai commi precedenti, deve darne avvi­
so al Sindaco od all'Amministrazione interessata, che pre­
scriveranno, nel più breve tempo possibile, i provvedimen­
ti del caso. 

Art.36 - Numeri civici 

Tutte le porte dei fabbricati, aventi accesso di­
retto dalle aree pubbliche di circolazione, debbono avere 
le targhette indicative della numerazione civica, che vie­
ne assegnata dall'Ufficio toponomastica del Comune, al mo­
mento della richiesta del certificato di abitabilità. 

Il numero civico viene collocato di fianco alla 
porta d'ingresso a destra di chi guarda, ad un'altezza va­
riabile da m. 2 a m. 3 . 

Le relative targhette vengono fornite dal .Comune 
a prezzo di costo ed il proprietario deve collocarle e man 
tenerle in perfetto ordine . 

Quando i proprietari intendessero applicare, a lo 
ro spese, targhette rli tipo diverso da quello adot~ato da! 
l'Autorità comunale, ciò può essere concesso, a giudizio 
dell'Amministrazione comunale, purchè i numeri riescano fa 
cilmente lcqgibili. 

In caso di demolizione di fabbricati, che non deb 
bano essere ricostruiti, o in caso di soppressione di por­
te esterne d'accesso, il proprietario deve notificare al 
Comune il numero od i numeri èivici che vengono aboliti. 
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Art.31 - Chiusura di aree e di cave 

E' in facoltà del Sindaco di prescrivere che le 
aree in fregio a spazi pubblici siano recintate. 

Le cave di sabbia e simili debbono invece esse­
re racchiuse con recinto lungo l'intero perimetro. 

CAPO II 

OCCUPAZIONE DELL'EDIFICIO 

Art.J8 - Visite tecniche ordinarie e straordinarie 

Il titolare della licenza, ai fini del controllo 
della rispondenza dell'esecuzione al progetto approvato,d~ 
ve avvertire il Comune quando sia ultimata la costruzione 
delle strutture portanti, ivi comprese le murature d'ambi­
to, scale e coperture, e quando siano terminati i lavori. 

E' in facoltà del Sindaco disporre visite durante 
l'esecuzione delle opere ed anche dopo il rilascio del cer 
tificato di abitabilità o di agibilità, per la verifica di 
rispondenza dell'edificio al progetto approvato col riapet 
to delle norme sul domicilio. -

Qualora, dalle visite, le opere effettuate non ri 
aultassero conformi al progetto approvato ed alle prescri: 
zioni edilizie vigenti, il Sindaco adotterà i provvedimen­
ti sanzionatori del caso. 

Il referto del controllo aui requisiti per l'abi­
tabilità viene co•unicato all'Ufficio coapetente ed io vi­
sta del rilaacio da parte del Sindaco del certificato di ~ 
bitabilità o agibilità. 
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Art.39 - Autorizzazione del Sindaco per l'abitabilità 

Gli edifici o le parti di edifici di nuova costr~ 
zione, quelli trasformati, restaurati o ampliati in tutto 
o in parte, non possono essere abitati senza l'autorizza -
zione del Sindaco, il quale la concede, a domanda degli i~ 
teressati, allorch~, sentito l'Ufficiale Sanitario e l'Yn­
ge8Jlere Capo , per le rispettive competenze, risu.lti: 

a) che i lavori siano stati ultimati ed eseguiti in confo~ 
m.ità al progetto approvato; 

b) che i muri, i pavimenti, i soffitti,siano conveniente -
mente prosciu~ati; 

c) che gli impianti idrici e gli scarichi siano funzionan­
ti; 

d) che la protezione termica ed acustica sia efficiente 
conformemente alle norme del Regolamento di Igiene e 
che i vani sede di impianti termici siano anche ben ae­
rat i ; 

e) che non esistano cause di insalubrità; 

f) che sia stata esibita la licenza d'uso per le opere in 
cemento armato prevista dalle norme vigenti in materia; 

g ) che siano, in ogni caso, soddisfatte tutte le norme pr~ 
viste dal presente Regolamento o dal Regolamento d 1 Ici~ 

ne, in quanto applicabili. 

Art.40 - Obbligo di manutenzione de&li edifici 

Gli edifici debbono essere mantenuti in ogni loro 
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parte in piena conformità alle disposizioni vigenti in ma­
teria di sicurezza, di ij(iene e di decoro edile. 

Nel caso di riparazioni dei prospetti di un fab -
bricato, le parti nuove debbono armonizzare, anche nel co­
lore, con quelle non modificate o non restaurate. 

Il Sindaco può ingiungere ai proprietari di fab -
bricati di eseguire i necessari laTori di rifacimento de­
gli intonachi e delle tinte, salva l'esecuzione d'ufficio 
in caso di inadempienza. 

Art.41 - Provvedimenti in caso di pericolo per la sicurezza 

Ove risulti che un edificio o parte di esso mina~ 
ci rovina, ovvero vi si compiano lavori in modo da destare 
preoccupazione per l'incolumità delle persone e 1 1 intecri­
tà delle cose, il Sindaco può ingiungere al proprietario 
df prendere inimediatamente i necessari ~rovvedimenti e, 
in caso di inadempienza, può provvedere ai sensi di !ecce 
e del presente Regolamento, salva la facoltà di provvedere 
in via contingibile ed urgente. 

Art.42 - Ispezioni 

Il Sindaco può far eseguire ai fabbricati esiste~ 
ti regolari ispez1f>ni dal personale tecnico e sanitario, 
per riscontrarec~rispondano alle prescrizioni sanitarie 
di edilizia, salvo il rispetto delle norme sulla tutela 
del domicilio. 

Nel caso di visite determinate da inosservanza 
delle disposizioni vicenti o da difformità delle opere e­
dilizie rispetto a quelle autorizzate, oppure determinate 
da mancata manutenzione dello stabile, il proprietario de! 
l'immobile, per ogni visita, deve corrispondere al Comune 
la somma che verrà fissata con deliberazione della Giunta 
Comunale. 

Con specifica autorizzazione del Sindaco è conse~ 
tito l'accesso ad edifici già utilizzati per verificare 
che non siano io atto violazioni all'obbligo di mantenere 
i medesimi io conformità ai regolamenti. 
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T I T O L O III 

V:IGILABZA SULLE COSTRUZION"I E SAHZIORI AMMINISTRATIVE 

CAPO I 

VIGILANZA 

Art.43 - Poteri del Sindaco per la vicilanza sulle costru­
zioni 

Il Sindaco cura che sia osservato il presente Re­
aolamento e che sia esercitata la vicilanza sui cantieri e 
sulle costruzioni che si eseguono in tutto il territorio 
del Comune per assicurarne la rispondenza alle norme di 
legge vigenti, al piano regolatore, ai r~golamenti ed alle 
ordinanze in materia edilizia. 

Per i compiti di polizia edilizia, egli si avvale 
di funzionari ed agenti comunali e di ocni altro mezzo di 
controllo che ritenga opportuno. 

Art.44 - Vigilanza sulle costruzioni 

La vigilanza sull'esecuzione di opere edilizie 
v iene esercitata da funzionari ed agenti municipali muniti 
di tessera di riconoscimento con fotografia. Al fine del-
1' esercizio della vigilanza predetta e, in particolare,per 
controllare che le opere edilizie corrispondano ai proget­
ti approvati e alle norme di regolamento e per l'accerta -
mento di opere non autorizzate, i funzionari ed agenti pr~ 
detti debbono avere libero accesso ai cantieri. 

Art.45 - Ufficiali e agenti tecnici 

Gli appartenenti ai ruoli degli Ingeperi, Archi­
tetti, Geometri e Periti dell'Ufficio Tecnico Municipale , 
assepati al servizio di vigilanza sulle costruzioni ed ab! 
tazioni, muniti della tessera di cui all'articolo precede~ 
te, sono incaricati di rilevare ed accertare le infrazioni, 
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riferire all'Amministrazione Comunale, redi~ere i Yerbali 
di contraVTenzione a carico dei trasgressori alle norme del 
presente Regolamento e alle ordinanze e prescrizioni comu­
nali tutte in materia edilizia, assumendo, a termini del-
1 'art. 221 del Codice di Procedura Penale, la qualità di 
Ufficiali di Polizia Giudiziaria nei limiti del servizio 
cui sono destinati. Analoghe attribuzioni spettano agli Uf 
ficiali ed Agenti del Corpo dei Vigili Urbani. 

Nel redigere verbale o rapporto interno circa i 
loro accertamenti, gli Ufficiali ed Agenti tecnici cli cui 
sopra possono valersi anche di rilievi fotografici, appo -
nendo a tergo delle fotografie eseguite i dati di autenti­
cazione, data e luogo del rilievo e la firma del verbaliz­
zante. 

CAPO II 

SANZIONI 

Art.46 - Ordine di sospensione dei lavori 

La sospensione dei lavori è disposta dal Sindaco 
nei casi previsti dalla legge con provvedimento motivato. 

L'adempimento dell'ordine di sospensione dei lav~ 
ri è assicurato dalla Vigilanza Urbana che manterrà il can 
tiere sotto periodica sorveglianza. 

Art.47 - Ripresa parziale dèi lavori 

Quando si accerti che i lavori sono diff orm.i dal 
progetto approvato solo in una parte dell'edificio, il Si!! 
daco, se il titolare della licenza lo richiede può consen­
tire la ripresa dei lavori limitatamente alla porzione de! 
l'edificio costruita conformemente alla licenza; in tal 
caso il richiedente deve depositare una cauzione, nella m! 
aura che è stabilita dal Sindaco, per garantire che i lav~ 

ri non proseguiranno anche nella parte difforme. 
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Se, ottenuto il permesso di ripresa parziale, il 
titolare della licenza persistesse nella trascresaione pr2 
seguendo i lavori nella porzione dell'edificio difforme 
dal procetto, perde la cauzione a favore del Comune, im­
pregiudicata l'adozione dei provvedimenti conse~enti. 

Art.48 - Esecuzione d'ufficio dell'ordine di demolizione 

Ove l'interessato, dopo la diffida, non provveda 
alla demolizione delle opere abusive, il Sindaco, previo 
parere della Recione, pu~ disporre la demolizione d'uffi­
cio, dandODe incarico alla Direzione LL.PP., preYio aTTerti 
aento alle parti intereasate. -

L'abbattimento dell'opera aoua1va puo essere er­
fettuato direttamente, ovvero da impresa designata dal 
Sindaco che lo effettua sotto la direzione di un tecnico 
a ciò delecato. In caso di resistenza, ~ richiesto l'in -
tervento dei vicili urbani e, in quanto occorra,degli a­
centi di P.S. 

Quando un ordine per la demolizione d'ufficio di 
un'opera non si estende all'intero edificio ma solo a una 
parte di eaao, la demolizione può estendersi, senza che 
aia dovuta indennità alcuna, oltre che alla parte abusi -
va, anche a quelle costruzioni complementari necessarie 
per eseguirla e per lasciare la parte restante dell'edif! 
cio in condizioni di stabilità, igiene e decoro. 

L'Ufficio Tecnico Municipale redice la nota del­
le spese per l'esecuzione d'ufficio che sono riscosse a 
carico degli inadempienti nelle forme di legge. 

Art.49 - Azione giudiziaria per opere arbitrarie 

Indipendentemente da quanto previsto dagli arti­
coli precedenti del presente recolamento, restano salve 
le norme di legge. 
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T I T O L O IV 

ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

CAPO I 

OBBLIGHI GENERALI 

Art .SO - Osservanza degli strumenti urbanistici 

Tutto il territorio comunale è soggetto , ad -0gni 
effetto di legge, al Piano Regolatore Generale, secondo le 
planimetrie e norme allegate al piano stesso . 

Ogni opera edilizia, sia per la costruzione che 
per la riforma di edifici, manufatti e strade, deve unifo~ 
marsi ai dettami del Piano Regolatore GeRerale, dei piani 
particolareggiati, dei piani di lottizzazione obbligatori 
o autorizzati. 

Art.51 - Parametri urbanistico-edilizi 

I rapporti fra gli spazi destinati agli insedia -
menti residenziali o produttivi e gli spazi pubblici o ri­
servati alle attività collettive, a verde pubblico o a pa~ 
cheggio, i limiti di densità edilizia e di distanza tra i 
fabbricati, sono stabiliti nel piano regolatore generale 
v·gente, e nelle Norme di attuazione ad esso allegate. 

Art .52 - Attuazione del piano regolatore generale 

L'attuazione del Piano regolatore generale avvie­
ne mediante: 

- piani particolareggiati, il cui ordine di successione 
viene stabilito dal Comune; 

piani di lottizzazione com.pilati d'ufficio dal Comune, 
oppure autorizzati dal Comune. 

Dove l'edificabilità à IJUbord.iJaata alla attuazi~ 
ue del P.R.G. (foraazioae di nuove strade o piazze, allar­
gamento delle medeaiae ed opere aimil.i), i procetti di co­
struzione sar&Dno presi iD esaae solo dopo l'approvazione 
dei relativi piani particolarecsfati o di lottizzazione. 
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Art. 53 - Norme di salvasuardia 

Sulle domande di licenza per costruzioni edilizie 
che contrastino con varianti adottate al P.R.G. e piani pa~ 
ticolareggiati adottati ma non ancora approvati il Sindaco 
sospende ogni determinazione per il periodo di legge. 

Il Sindaco può promuovere, altresi i provvedimen­
ti regionali di sospensione dei lavori già iniziati, ricor 
rendo alla procedura stabilita dalla legge. 

Art.54 - Rettifiche di allineamento 

In sede di rilascio di licenze per costruzione,r! 
costruzione, notevole trasformazione di edifici, il Sinda­
co può, senza ricorrere all'adozione di un piano particol~ 
reggiato, imporre la rettifica di allineamenti tortuosi 1 

per una profondità non superiore a m. i.se dalla linea di 
fabbrica o dalle recinzioni esistenti. 

Art.55 - Edifici che vengono scoperti alla pubblica vista 

Quando, per effetto di lavori di demolizione, ve~ 
ga a rimanere scoperta alla pubblica vista anche una sola 
parte di edificio prima coperto od un frontespizio nudo e 
ne derivi, a giudizio del Comune, un deturpamento dell 1 am­
bien~ ~ircostante, il Sindaco ha facoltà di imporre ai 
proprietari di variare le facciate esposte alla pubblica 
vista, secondo progetto da sottoporre ~!l'approvazione del 
Comune. 

Qualora la demolizione sia eseguita da terzi pro­
prietari e da essa consegua lo scoprimento verso la pubbl! 
ca via di edifici retrostanti è ai detti terzi proprietari 
che incombe la cura e l'onere dell'adeguamento delle fac -
ciate riscoperte, limitatamente all'eventuale rifacimento 
dell'intonaco e all'eventuale tinteggiatura. 

Il Sindaco può, ingiungendo l'esecuzione dei lavo 
ri, fissare i termini per l'inizio ed ultimazione dei lavo 
ri stessi; in caso di rifiuto o mancata esecuzione nei te~ 
mini stabiliti, ha facoltà di procedere d'ufficio a spese 
dell'inadempiente. 
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CAPO II 

PIANI DI LOTTIZZAZIONE E COMPARTI EDIFICATORI 

Art.56 - Tipi ed obbligatorietà dei piani di lottizzazione 

Nelle zone in cui l'edificazione è già in parte 
iniziata, la lottizzazione deve tenere conto dell'edilizia 
esistente. 

Arto 57 - Progetti consorziali 

I proprietari di immobili che intendono procedere, 
in consorzio, a sistemazioni edilizie che possano importa­
re la creazione di reciproci vincoli sulle rispettive pro­
prietà, possono presentare un pro&etto unitario, purchè 
forniscano la documentazione di avere contratto impegno,r~ 
golarmente trascritto, anche a favore del Comune, singola~ 
mente e solidalmente, di darvi esecuzione come si trattas­
se di unica proprietà. 

Prima di conseguire la licenza di costruzione, i 
proprietari devono altresi raggiungere l ' accordo con il Co 

mune per la realizzazione delle opere necessarie all'attua­
zione del P.R.G. 

Art. 58 - Comparti edifica tori 

Dopo l'approvazione di un piano particolareggiato 
o di un piano di lotti.azoudone obbligatorio, il Sindaco 
può notificare ai proprietari di aree comprese in un com -
parto edificatorio, formato ai sensi di legge, l'invito a 
presentare la dichiarazione che essi intendono procedere 
in proprio alla edificazione sull'area ed alla trasforma -
zione degli immobili compresi nel comparto. 

Tale dichiarazione dev'essere corredata da un pr~ 
getto edilizio compilato in conformità alle prescrizioni 
del piano particolareggiato, del comparto edificatorio e 
dei reeolamenti municipali. 
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I proprietari, per ottenere la licenza di coatru­
zione, devono inoltre: 

a) comprovare di aver ra&giunti gli accordi di ordine eco­
nomico ed immobiliare circa i rapporti delle rispetti­
ve quote conferite nel comparto e sulla ridistribuzione 
di esse; 

b) avere stipulato con il Comune la convenzione che regoli 
la formazione del comparto e contenga le impeenative di 
inizio ed ultimazione dei lavori nei termini ivi fiasa­
ti. 

L ' accordo di cui a.1la lettera a) deve risultare 
da atto pubblico o scrittura privata autenticàta dal no­
taio, debitamente registrata e trascritta. 

Qualora non venga raggiunto l'accordo sull'esecu­
zione del comparto nei modi sopraindicati, oppure non ven­
gano presentate le dichiarazioni richieste entro i termi­
ni previsti nell'avviso di formazione comparto, oppure non 
siano stati raggiunti gli accordi di cui alle precedenti 
lettere a), b), oppure le parti si rendano comunque inade~ 
pienti agli obblighi, si darà corso alla procedura coatti­
va prevista dalla legge. 

Art. 5 9 - Pia.Di di lottizzazione d'ufficio 

In relazione alle esigeiize di ubf caziODe dei aer­
vizi ed attrezzature pubbliche dell 1 i.Dtera zona, il Comune 
pub respingere progetti di lottizzaziODe parziale ed invi­
tare i proprietari den11.Dtero comprensorio a preaentare,iD 
accordo tra loro, un UDico progetto di lottizzaziODe per 
l'intera proprietà ; io difetto, pub procedere a aeszo di 
piani di lottizzaziODe d'ufficio. 
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CAPO III 

~RADE PRIVATE 

Art.60 - Convenzione di strada privata 

Salvo quanto previsto per le lottizzazioni, quan­
do uno o più proprietari intendano aprire una strada priv~ 
ta od anche solo iniziarne la costruzione, devono present~ 
re al Sindaco la relativa domanda con annesso progetto e, 
una volta ottenuta l'approvazione, addivenire alla stipul~ 
zione - a loro spese - di una convenzione notarile da tra­
scrivere, nella quale vengano stabiliti i loro obblighi. 

La convenzione, cprredata dal procetto, deve com­
prendere le condizioni prescritte dalla le&ge ed essere 
trascritta nei registri immobiliari a cura della parte; la 
nota di trascrizione dev'essere depositata in Comune entro 
60 giorni dalla sottoscrizione dell'atto; in difetto,prov­
vederà il Comune a spese di coloro che hanno sottoscritto 
l'atto. 

Fino a che la convenzione non sarà completata con 
la firma di tutti gli interessati, non si procederà all'e­
same delle domande di licenza edilizia comunque interessate 
dalla strada privata. 

Art.61 - Caratteristiche e prescrizioni 

Le strade private (escluse quelle d'uso pubblico 
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previste in regolari piani di lottizzazione) debbono avere 
larghezza non inferiore a m. 101 00 (riducibili a m.8,00 
qualora eiano fiancheggiate, anche da un solo lato, da zo­
ne a verde vincolate, di larghezza non inferiore a m.4,00). 

Le eventuali zone a verde prospicienti le strade 
private, debbono essere da esse distinte con apposita sep~ 
razione. 

Le strade private debbono essere chiuse al loro 
imbocco verso gli spazi pubblici da cui hanno accesso, me­
diante cancello e recinzione, secondo i disegni preventiv~ 
mente approvati dal Comune. 

Per le costruzioni debbono essere osservate, dal­
le strade private, distanze uguali a quelle previste per 
le strade pubbliche nel tipo di zona corrispondente. 

Il Sindaco può negare l'autorizzazione quando la 
apertura di nuovi accessi può provocare intralci alla cir­
colazione negli spazi pubblici adiacenti. 

Art. 62 - Accessi agli edifici 

te costruzioni alle quali si potesse ac 
cedere solo da strade private aventi le caratteristiche di 
cui all 1art.61, sono subordinate ad un ordinato assetto 
dell'insieme e alla stipulazione della convenzione di cui 
al prP~edente articolo 60. 

Art.63 - Obblighi e responsabilità dei frontisti 

Le strade private sono considerate accesso comu­
ne agli edifici ed ai lotti edificabili che le fronteggia­
no ed i proprietari di esse sono tenuti agli oneri ineren­
ti in misura proporzionale allo sviluppo lineare della 
fronte di ciascuno. 

I frontisti di una strada privata hanno l'obbligo 
di provvedere alla chiusura con cancello degli accessi ve~ 
so la via pubblica; agli scarichi delle acque meteoriche e 
luride; alla pavimentazione della strada secondo le pre­
scrizioni tecniche dell'Amministrazione Comunale; all'im -
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l'impianto ed al funzionamento dell'illuminazione; alla ne~ 
tezza stradale e alla manutenzione in buono stato di quan­
to eseeuito. 

Questi obbli&hi non si applicano alle strade rur~ 
li. 

Nel caso in cui i frontisti non provvedano a tali lo 
roobbli&hi,il Sindaco, previa diffida, può far eseguire di­
ufficio quanto à necessario. La spesa sarà recuperata a c~ 
rico dei frontisti in via fra loro solidale con procedime~ 
to di riscossione forzosa, ai sensi di legge. 
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T I T O L O V 

NORME URBANISTICHE 

CAPO I 

CARATTERISTICHE EDILIZIE 

Art.64 - Strade con edifici ad altezza obbligata 

Il Comune si riserva di prescrivere, nelle vie 
che saranno comprese in apposito elenco, che gli edifici 
debbano raggiungere un'altezza prestabilita. 

Art.65 - Edificabilità in corrispondenza di spazi di di­
versa larghezza 

Per i fabbricati che sorgono in angolo od in co~ 
rispondenza di spazi di diversa larghezza, e qualora la 
fronte stradale prospiciente lo spazio più largo sia più 
lunga di m. 7,00, l'altezza massima corrispondente allo 
spazio di maggiore larghezza potrà essere consentita anche 
su1lo spazio di minore larghezza, per una estensione massi 
ma .•1 m. 12 1 00 (voltatesta); qualora la fronte prospicien: 
te lo spazio di maggiore larghezza sia minore di m. 7,00 1 

il voltatesta non potrà superare la misura della fronte 
prospiciente la strada pi ù larga. 

Qualora l'angolo tra due spazi pubblici di diver­
sa larghezza presenti uno smusso con lato di raccordo sup~ 
riore a m. 7 1 00 ed angolo minore superiore a 30 gradi, la 
estensione del voltatesta può essere misurata a partire 
dallo spigolo dello smusso prospiciente lo spazio di mino­
re larghezza; in caso contrario l'estensione del voltate -
s t a va misurata dallo spigolo virtuale corrispondente al 
vertice dell'angolo formato dai due allineamenti stradali 
concorrenti. 

Il voltatesta può essere cons~tito da spazi pub­
blici verso strade private, ma non da strade private ver­
so spazi pubblici. 



- 31 -

Art.66 - Intercapedini stradali 

Il Sindaco ha facoltà di imporre o di concedere 
la formazione di intercapedini per la sistemazione dei ser 
vizi pubblici nel sottosuolo della medesima altezza dello 
scantinato. 

Esse debbono essere costruite da parte dei pro­
prietari delle case sotto i marciapiedi pubblici, in con -
form.ità ai tipi e alle prescrizioni che saranno impartite 
e con l'obbligo di estenderle lungo tutte le fronti strada 
li prospicienti l'edificio progettato. 

Art.67 - Autorimesse e parcheggi privati 

Indipendentemente da quanto prescritto nelle Hor­
ae di attuazione de1 Piano Recolatore Gellerale in aerito 
alla dotazione di parchecci, per cli edifici che abbia.no 
una destinazione che comporti un note"f"Ole affluaao di per­
sone, deve es•ere pre-.-ista la fonaaziooe di proporsiOGati 
parchecgi scoperti o coperti, da valutarsi in relazione a! 
l'attiTità, alla destinaziooe ed all'ubicazione dell 1 edif! 
cio. 

In particolare, per cli edifici, che, per la loro 
struttura, ri•ultino desti.nati prevaleate.aente ad uffici, 
la dotazione deve essere di alaeno un posto-macchina, an­
che all'aperto, per Opli 100 aetri cubi di TOluae. 

Per albercM, pensionati, case-alberco e ai.mi.li la 
dotazione deve es•ere di un posto macchina per ocni camera; 
per arandi magazzini, centri di vendita e simili, un posto 
-macchina ocni 20 aetri quadrati di superficie di venditaJ 
per locali di spettacolo o per ristoranti, un posto-aacch! 
iia opi 5 posti a •edere. 



Art.68 - Impianti lungo strade pubbliche e relativi accessi 

Tutti gli accessi carrai da strade pubbliche, sia 
per strade private che per porte, portoni, cancelli, vetr! 
ne e simili passaggi, devono essere espressamente autoriz­
zati dal Sindaco; nei progetti di costruzioni o ricoatru -
zioni, devono essere chiaramente indicati gli accessi e le 
loro caratteristiche. 

Ogni accesso dev ' essere sistemato per ottenere un 
idoneo scolo di acque e dev'essere convenientemente pavi -
mentato. 

Il Sindaco può vietare che vengano aperti accessi 
carrai e che vengano apposte vetrine, tabelle e bacheche, 
qualora se ne ravvisi intralcio alla viabilità. 

Quando, per uscire dall'interno di un edificio 
sulla strada o sul marciapiede stradale, aia necessario su 
perare un dislivello, il piano inclinato destinato ai vei­
coli deve terminare con un tratto pianeJgiante di almeno 
m. 5 prima dell'accesso alla strada. 

Sono vietati gli accessi carrai alle strade a di 
stanza da incroci, curve, bivi e dossi inferiori a m. 8 per 
le strade interne di lottizzazione e m. 15 per le altre 
strade; in ocni caso, possono essere prescritte maggiori 
distanze ove la viaibilità non aia idonea a garantire la 
sicurezza della circolazione, nonchè opportune opere, qua­
li abancamenti, demolizioni di murature e recinzioni, ab­
battimenti di piantagioni o siepi, creazione di iabocchi a 
svaso. 

E' vietata l'istituzione di accessi relativi a i!! 
pianti di distributori di carburanti liquidi o gassosi: 

a} in corrispondenza di tratti di strada con pendenza mag­
giore del 5%; 

b} a distanza, in ogni sua parte, non inferiore a m.100 da 
incroci, bivi, dossi, innesti di strade secondarie, pa~ 
saggi a livello ed inizi di curve. 
Tale distanza deve venire misurata dal ciglio della atr!. 
da dal punto ove questo à interaecato dal ciglio della 
strada che incrocia, che ai biforca o che ai innesta, o 
dalle sbarre del passaggio a livello o dal dosso, ovve­
ro dal punto di inizio della strada curvilinea. 
La distanza minima di due o più accessi a impianti di 
distributori di carburante al di fuori delle traverse 
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interne degli abitati, non deT'esaere inferiore ad un 
chilometro. Si pub consentire 1 1 inatallazione di altro 
impianto dal lato oppoato della strada alla diatanza -! 
n.ima di m. 500 (cinquecento). Tale distanza deT'essere 
misurata tra gli accessi più TiciniJ 

c) se gli impianti fissi (colonnine e serbatoi) non disti­
no almeno 10 metri dal confine stradale, in modo da 
creare fra distributori e spartitraffico uno spazio li­
bero per la sosta degli automezzi durante le operazioni 
di rifornimento; 

d) se la pavimentazione del piazzale da raccordare 
del piano yiabile non sia di consistenza almeno 
a quella dell'antistante strada; 

a raao 
ucuale 

e) se la zona fra i due acceasi non aia stata resa intran­
aitabile mediante la costruzione di spartitraffico del! 
mitato da cordonata e convenientemente sistemato; 

f) se l'entrata e l'uscita non siano provviste di idonei 
racco~di, ovvero di brevi coraie per il rallentamento e 
l'accelerazione. 

In particolare, per gli impianti senza gaaolio: 

a) il fronte lun.io la strada non dev'essere inferiore a ·~ 
tri 50 e deve comprendere uno spartitraffico centrale 
della lunghezza di al.aeno m. 30 e due accessi larghi a! 
meno a. 10 ciascunos 

b) l'area occupata dall'impianto dev'essere recinta senza 
accessi a fondi conti&Ui. 

Sempre lunao le strade indicate nel piano regola­
tore come strade di viabilità principale - non comprese 
nei centri abitati o nelle zone di espansione - e in tutte 
le altre strade, le stazioni di rifornimento e di aervizio 
debbono avere il fronte lungo la strada di almeno m. 50 e 
comprendere uno spartitraffico centrale di almeno m. 30 e 
due acceasi larghi almeno m. 10 ciascuno. 

L'impianto deve trovarsi in ogni •ua parte a di­
stanza non inferiore a m. 30 da incroci, bivi, innesti di 
strade secondarie, paasagci a liTello, inizi di curve, ac­
cesa! ad altri impianti di distributori sia sullo stesso l~ 
to, sia sul lato opposto rispetto alla strada provinciale. 

Tale distanza deve venire misurata dal ciglio de! 
la strada, dal punto ove questo è intersecato dal ciglio 
carreggiabile che incrocia, che si biforca o che ai inne -
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sta, o dalle sbarre del passaccto a livello, ovvero dal 
punto terminale del rettifilo e di inizio del tratto curvi 
lineo. 

Art.69 - Disposizioni varie relative alla edificabilità 

Qualora un lotto risulti compre•o in zone d:lverse, 
•arà ad esso attribuito un indice di fabbricabilità pari 
alla media decli indici spettanti alle singole porzioni di 
aree in proporzione alla loro superficie. 

Le altre prescrizioni aono quelle della zona a 
macctore indice di fabbricabilità. 

Per le costruzioni su lotti finitimi aventi dive~ 
sa tipologia, debbono essere osaervate, dai confini,~e di­
stanze pertinenti al rispettivo tipo di zona, anche se ciò 
comporta diminuzione della prescritta distanza tra fabbri­
cati. Quest'ultima distanza non deve in ocni caso essere 
inferiore alla so1111114 delle distanze minime dai confini co­
me sopra indicate. 

Nelle zone di espansione non possono e•sere desti 
nati a negozi e ad uso commerciale o pubblico i locali dei 
piani terreni e rialzati prospettanti su strade larghe me­
no di m. 7,00. 

Nelle zone vicine agli aeroporti od altre pubbli­
che :fnstallazioni e nelle zone interessate da linee elettr! 
che ad alta tensione, debbono essere o•servate le norme 
prP'' ~te dalle leggi, relative a distanze ed altezze. 

CAPO II · 

PR8SCRIZIONI GENERALI 

Art.10 - Disposizioni per i fabbricati esistenti 

Non è ammesao eaeetdre lavori di trasformazione e 
sopraelevazione necli edifici difformi, per altezze e di­
stanze, alle norme del presente reeolamento ed a quelle 
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del Piano resvlatore, a aeno che le opere •tes•e non ade­
auino l'edificio alle norme. 

la ca•o di deaolizione di edifici, 1 1 eTentuale ri 
costruzione dOYrl adepar•i a tutte le norae rlaenti. -

Il Sindaco pub peraettere, per rat(ioni di pret(io 
architettonico od ambientale - anche in rapporto alle di•p~ 
•izioni del succes•ivo art.137 - che •olo in OC'Ca•ione di 
restauro o modificazioni di fabbricati esistenti in nuclei 
•torici, non siano o••ervate le diapo•izioni del pre•ente 
Resvlaaento, purchè risulti evidente che, nel restauro o 
aodifica deali edifici, ai r•aaiuncano notevoli mialiora -
aenti. 
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TITOLO TI 

NORME DI IGIENE E PRESCRIZIONI TECNICHE 

CAPO I 

SPAZI ESTERNI 

Art.71 - ProTVedi.Jllenti per terreni insalubri ed umidi 

E' proibito costruire nuoTi fabbricati nei se­
guenti casi: 

1) au terreni che abbiano serTito come deposito di materie 
insalubri; 

2) su terreni umidi, con fa1da freatica molto superficiale, 
e dove sia difficoltoso l'allontanamento delle acque 
meteoriche e di rifiuto; 

3) contro rilievi montuosi o terrapieni. 

Potranno essere concesse deroghe qualora: 

A) il terreno abbia subito il completo processo di minera­
lizzazione; 

B) vengano realizzate opere di difesa e isolamento dall'u­
mirl e di smaltimento delle acque, quali l'interruzi~ 
ne della capillarità con materiali impermeabili, impie­
~ di palificazioni, intercapedini, Tespai, canalizza -
zioni, ecc.; 

C) siano adottate le distanze minime dal terrapieno: 

a) metri tre dal piano terra della costruzione e metri 
sei dal primo piano ed ulteriori metri due per ogni 
altro piano costruito; 

b) i l terreno compreso tra l'edificio e il rilievo abbia 
pavimento impermeabile con opportuna pendenza; 

c) Tengano costruiti idonei muri di sostegno del terre­
no e canali di scolo per l'allontanamento delle ac­
que meteoriche. 
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Art.72 - Cortili e cavedi 

La costruzione di cortili e cavedi pub essere co~ 
sentita eolo ove previsto dalle norme di attuazione del 
P.R.G. 

I cortili possono essere aperti o chiusi. 

Sono cortili aperti gli spazi interni agli edifi­
ci che presentano almeno un lato libero da costruzioni co­
municante con area pubblica la cui apertura non aia inf e -
riore alla metà della profondità massima del cortile ed in 
ogni caso non minore di m. 8,oo. 

Sono cortili chiusi: 

a) gli spazi interni completamente circondati da edifici; 

b) gli spazi interni che presentano uno o più lati aperti 
su confini di altra proprietà; 

c) cli apa zi int"erni che presentano un lato libero da co­
•truzioni, prospiciente spazio pubtlico, la cui apertu­
ra non raggiunga la misura prevista per i cortili aper­
ti. 

Sono considerati cavedi gli spazi interni comple­
tamente racchiusi da fabbricati, oppure quelli che presen­
tano lati liberi su confini di proprietà sui quali il con­
finante abbia diritto di edificare, ricavati al solo scopo 
di fornire illuminazione e ventilazione a gabinetti, stan­
ze da bagno, corridoi, scale e cucinine ovvero le cucine 
di superficie non superiore a mq.8. 

I cavedi devono essere aperti in alto ed avere r! 
sc~ntro d'aria in basso mediante corridoi o canne di vent! 
!azione comunicanti con area esterna libera; in ogni caso, 
devono essere accessibili per la pulizia. Non possono ess~ 
re immessi nei cavedi esalatori e sfiati capaci di corrom­
pere l'aria con polveri, gas e sostanze nocive o comunque 
moleste. 

La superficie minima dei cortili non dev'essere 
minore di un quinto della superficie complessiva dei muri 
~he la circoscrivono; gli eventuali lati aperti comunican­
ti con spazi pubblici sono considerati di altezza nulla. 

La distanza media tra le pareti opposte finestra­
te, non dev'essere inferiore ai 3/5 dell'altezza media del 
le pareti contrapposte, con un minimo tra pareti finestra­
te ed opposte di m. 8,oo. 

La superficie minima dei cavedi (misurata deducen 
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do la proiezione di ogni sporto compresa la gronda) non d~ 
Te essere inferiore a un sedicesimo della somma delle su -
perfici dei muri che li delimitano; la distanza minima tra 
pareti opposte non può èssere inferiore a m. 3,0o. 

Per distanza aedia tra pareti contrapposte di co~ 
tili e cavedi, ai intende la media ponderale delle distan­
ze fra le superfici che le compon.conoJ dalle aree dei cor­
tili si detraggono le proiezioni di balconi coperti e sco­
perti per la loro intera superficie e quelle delle gronde 
eccedenti i m. 0,50. 

Quando le pareti formano tra loro un aneolo infe­
riore a 90 ~adi, si considera per ciascuna parete una fa­
scia orizzontale avente larghezza pari ad un terzo della 
rispettiva altezza e, nella zona di sovrapposizione delle 
due fasce, sono ammesse solo finestre ad uso di locali di 
aerTizio. 

Per altezza media di pareti poste sul medesimo 
fronte, s'intende quella ricaTata dalla media ponderale 
delle altezze della stessa parete. 

Per altezza media tra pareti contrapposte, si as­
sume quella reiativa alla media tra par6te più alta e par~ 
te più bassa, calcolando in ogni caso che la differenza 
tra le due altezze non sia superiore a m. 4,00 a partire 
dalla parete più alta. 

Nei cavedi è consentito che, qualora una delle 
pareti sia più alta delle altre, l'altezza venga misurata 
au1la media ponderale delle pareti più basse. 

L'altezza viene misurata dal piano del pavimento 
del marciapiede stradale o dal piano inferiore qualora vi 
sia un abbassamento. 

Art.73 - Copertura e pavimentazione di cortili e cavedi 

La copertura dei cortili al di sopra della quota 
del piano stradale è ammessa negli edifici destinati alle 
seillenti attività: 

- s a le di riunione e di spettacoloJ 
istituti di credito; 
uffici; 
ristoranti; 

- negozi e aagazzini. 
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Gli ambienti sottos1;anti la copertura devono es­
•ere dotati di aperture rispondenti ai requisiti stabili­
ti dal Recolamento d'Il'iene, oppure di impianto centrali~ 
zato di condizionamento dell'aria, riconosciuto idoneo 
dall'Ufficiale Sanitario. In tale caso, dev'e•sere proTVe­
duto ad una efficiente illuminazione artificiale. 

I cavedi possono e•sere coperti superiormente, a 
condizione che la copertura sia realizzata in materiale 
trasparente, e in modo da lasciare almeno 3/4 del perime 
tro completamente libero •enza serramento per una superfi­
cie di pareti aperte non inferiore a 2/3 della superficie 
del pavimento. 

Nei cortili e nei cavedi sono vietate costruzioni 
di qual•iasi tipo e volume che occupino sia pur temporane~ 
mente l'area libera, con l'eccezione per i materiali ed.il! 
zi in fase di restauro o di lavori per la manutenzione. 

I cortili e i cavedi devono e•sere resi impermea­
bili e muniti di •carichi a chiusura idraulica collegati 
alla rete di focnatura. E' ammessa la pavimentazione in 
terra battuta •olo nei cortili di sup~rficie almeno doppia 
cli quella minima reeolamentare, nel qual ~aso deve esiste­
re un •arciapiede di 1 ·metro di larghezza lungo il perime­
tro del cortile e ade~ato sistema per un rapido smaltime~ 
to delle acque meteoriche. 

Art.74 - Cortili in confine 

Nelle zone in cui è consentita la costruzione in 
confine, possono essere realizzati cortili e cavedi di più 
proprietà, con l'osservanza delle prescrizioni precedenti; 
in tal caso dev'essere presentata una convenzione tra i va 
r! proprietari, regolarmente trascritta, a favore del Comu 
ne, che vincoli tutti gli interessati alle misure minime 
previste dal progetto comune. 

Qualora le aree libere di diverse proprietà non 
vengano riunite si deve considerare che lungo i confini e­
sistano fabbricati aventi altezza minima di m. 13 salvo 
che non venga superata l'altezza consentita dalle dimenai~ 
ni del cortile o cavedio. 

Le recinzioni ~ungo i confini di proprietà P,Osso­
no essere realizzate solamente con cancellate o rete meta! 
lica o simil.i per un'altezza massima di m. 3. L'eventuale 
muretto di sostegno non deve superare m. 0,30. 
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Art.75 - Forme delle convenzioni 

Le convenzioni previste nel presente Capo debbono 
essere corredate da tipi crafici ad essere stipulate nelle 
forme di atto pubblico o scrittura privata con firme auten 
ticate da notaio. 

Esse debbono contenere l'impecno che non saranno 
modificate salvo l'asseaao del Comune ed essere trascritte 
in favore del Comune stesso al fine di renderle irrevocabi 
li fra le parti. 

L'atto dev'eaaere consegnato al Comune in copia 
autentica unitamente ai tipi allegati e nota di trascrizio 
ne. 

Art.76 - Rientranze 

Sono rientranze gli arretramenti delle fronti de 
gli edifici che abbiano una profondità auperiore a m.1,50. 
Esse sono ammeaae con le seguenti limitazioni: 

le rientranze su cui ai apre l'unica finestra di ciascun 
locale di abitazione non possono avere profondità magKf~ 
re di metà della larghezza: ci~ vale quando tale larghe~ 
za sia inferiore a quella prevista dalle norme del Piano 
regolatore tra corpi di fabbrica o quando sia, comunque, 
inferiore a m. 8J 

- le rientranze s u cui si aprano finestre di aerazione di 
li di serviz io e di scale non possono avere larghez­

za inferiore a m. 2 e profondità superiore al doppio de! 
la larghezza. 

Fermo rimanendo il divieto di apertura di fine­
stre per l'aerazione di locali di abitazione, le rientran­
ze nei cortili chiusi non possono avere larghezza inferio­
re a m. 1 e profondità auperiore al doppio della larghezza. 
In questo cas o, l'area della rientranza non si somma a 
quella del cortile, e non viene considerata per il calco-
1 > delle superfici ed altezze. 

Negli arretramenti di profondità inferiore a al. 
1,50 e di larghezza inferiore al doppio della profondità , 
l e aperture laterali non vengono conteggi$te agli effetti 
del computo delle superfici apribili. 
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CAPO II 

DIMENSIONI !»TERME DEI LOCALI - ALTRI REQUISITI IGIENICI 

Art:T1 - Superfisj.! ed altezze aiaime dei locali 

Koa po•9Gllo e••ere co.truiti loc~ dJ. abita~io­
ne, cioà de.tinati a clillora abituale dJ. per80De, che noa 
abbiano una superficie in pianta dJ. al.aeao •Q• 8 coa UDa 
larpezza llfnima cli •• 1,80. 

Per opi abitaate deYe e•sere •••!curata una 9\1-

perfici• abitabi1e noa inferiore a •q• 1,, per i primi ' 
abituati, e •q. 10, per cia•cuno dei succ•••iYi. 

Le .tanze da letto debbODo &Yere una 9Uperficie 
ailliaa cli •q. 9, se per UDa pereoaa, e cli aq. 11, 1 •e per 
dAe per80De. 

Opi allo~• deye ea•ere dotato di una 
cli eo~orno cli al.a•o aq. 1'. 

Le .tanze da letto, il eocdorno e la cucina de~ 
boao eeaere proTTt.ti di fine.tra apribile. 

L'alloccio •OD.o.tan.za, per una per90Da, de-+-e aY.! 
re una •uperficie aia: aa, coapreo•iYa dei aerTizi, noo ~ 
feriore a mq. 28, e noa inferiore a •Q• 38, ae per due 
peraoae. 

Hecli edifici cli nuoY& co.truzione, l'altezza dei 
locali à reeolata come •ecue: 

1) i locali cli abita:r;iooe debbooo aYere: 

a) il paYimento del piano rialzato sopraele.ato al aill! 
mo riapetto al marciapiede .tradale (o al piuao c~ 
papa se più alto) cli m. t; 

b) l'altezza da p&Timento a pa'Yimento noa •inore cli •• 
3.00 e l'altezza netta interna non iainore di•• 21 10 
riducibile a •• 2,,0 per i corridoi, i disimpepi in 
cenere, i baani, i pbinetti ed i ripo.ticliJ 

2) i locali destinati ad altri uai, debbono aYere: 

a) se piani terreni destinati a necozi, mapzzini o ad 
altro uso commerciale, l'altezza da payiJDento a payi 
•ento non minore di •· '1,30 e l'altezza netta inter: 
na non minore di m. 41 00, con quota del paYimento 
non inferiore al marciapiede •trad.aleJ 

b) se de•tinati ad industrie e laboratori, l'altezza fra 
paYimento e paYimento non minore cli •• 31 80 e l'alte~ 
za aetta interna non minore cli •· 31 50. 

L'altezza netta dei locali •i mi11Ura dal ~­
to all'intradosso della soletta o del soffitto. Nel ca•o 
di soffitto a Tolta, l'altezza •i mi8Ul'a a •età aaetta. Wel 
caso di aolai e traYetti multipli o ca••ettoni, l'altezza 
ai misura dal lembo inferiore delle nerTature. 
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I locali a soffitto inclinato, quando la copertu­
ra di questi locali coincida con l'inclinata della aa&oma 
limite, debbono avere l'altezza media non inferiore a me­
tri 2,60 con l'altezza minima di m. 2. 

Altezze minori di quelle previste con un minimo 
di m. 2,20, sono ammesse solo per ambienti evidentemente 
non destinati ad abitazione, quali bagni, anditi, latri -
ne, edicole, ecc., aalTo quanto diapo.to al punto 1) let­
tera b) del presente articolo. 

Art. 78 - Isolamenti 

I locali posti all'ultimo piano debbono essere 
protetti da un sottote&ola con aperture di ventilazione r~ 
&olabili, alto almeno cm. 20; nel caso di coperture piane 
dev'essere predisposta un'intercapedine, con apertura di 
ventilazione regolabile, con almeno 20 cm. di camera d'a­
ria od uno strato di materiale coibente avente pari pote­
re isolante. 

I locali posti al piano terreno o seminterrato o 
sotterraneo debbono essere isolati dal terreno mediante un 
vespaio di almeno cm. 20 di spessore, una cappa di intasa­
mento in calcestruzzo, uno strato di isolante non igrosco­
pico (carta catramata, bitume o simili); il vespaio può e~ 
sere sostituito da un tavellonato con circolazione d'aria 
sottostante. 

I locali posti in piani seminterrati e sotterra -
ne 1 I.bono essere protetti, all 1 esterno dei muri contro -
terra . con intonacatura di materiale impermeabile (asfalto 
o simili) ed un drenaggio di materiale inerte della lar 
ghezza di almeno cm. SO, oppure da intercapedine aerata di 
larghezza minima di cm. 2S. 

Tutte le murature tra piano di campagna e pia­
ni superiori debbono essere isolate con impermeabilizzazi~ 
ne orizzontale composta da almeno tre fogli di cartone ca­
tramato o corrispondente strato di asfalto o materiali si­
mil a.t·i. 

E 1 ammessa la costruzione di edifici isolati, al 
massimo a due piani, aventi il pavimento al piano di camp~ 
gna, alle seguenti condizioni: 

che sotto al pavimento aia costruita una soletta con aot 
tostante vuoto di almeno cm. SO, aerato e ventilato; 

- che le murature perimetrali dell'edificio siano, per tut 
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ta l'altezza dell'intercapedine sotto al pavimento, cir­
condate da intercapedine vuota e pavimentata, aerata e 
ventilata, di larghezza minima di cm. 25. 

Art. 19 - SoJ)1>alchi 

Gli impalcati a mezzaria praticabili sono ammessi 
soltanto quando si verifichino le •eguenti condizioni: 

1) il locale abbia un'altezza minima netta di m. 4 1 70; 

2) risulti libera, per la parte del locale a tutta altezza, 
una cubatura di almeno 40 mc.J 

3) la proiezione orizzontale del soppalco non ecceda il 
40% della superficie del locale; 

4) nella parte anteriore i soppalchi devono essere aperti. 

Inoltre. i locali di abitazione devono avere fine­
stre regolamentari sia al di sopra che al di sotto del soE 
palco. 

Art. 80 - Cucinine e guardiole 

E' ammessa la costruzione di locali con superfi -
cie inferiore ai valori fissati nel presente Regolamento 
v~r la formazione di cucinine o di guardìole. Le cucinine 
debbono essere provviste di diretta illuminazione ed aera­
zione per mezzo di finestra di almeno mq. 0 1 501 apribile 
verso l'esterno o su cavedio. Per le cucinine di superfi -
cie inferiore a mq. 4 può essere adottato, in sostituzio­
ne della finestra, un condotto di aereazione munito di a­
spiratore elettrico con capacità pari a 15 vol/h. rI "po­
sto di cottura", eveatualaente annesso al locale di •cci.or 
no, deve comunicare aapiamente con quest 'u1tiao e dne e--
sere adeguatamente munito di impianto di aspirazione forza 
to sui fornelli. Le guardiole non posSOllo avere superfici; 
inferiore ai mq. 4 e debbono rieu.ltare adeguataaeate vent! 
late. 

Per guardiola s'intende il locale d•stinato 
&forno diurno per il portiere addetto alla custodia 
stabile, alla distribuzione della posta, al servizio 
citofoni, ecc. 

a so,1 
dello 

dei 
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Art. 81 Aerazione ed illUlldnaziooe dei locali fuori terra 

Tutti i locali decli allogcf 1 eccettuati quel1i de­
atiDati a aerYizi icienici, dieimpe,pii, corr,idoi1 Tani-acala 
e rispoaticli debbODo fruire di illuai.oazione naturale di­
retta, adepiata alla de.tiDaziooe d'uao. 

Per ciascwa locale d'abitazione, l'ampiezza della f! 
oeatra deve eaaere prorporzionata iD modo da aaeicurare ua ~ 
lore di fattore luce diurna medio ooo iDferiore al 2%, e c2 
llWlque la superficie fiDeatrata apribile noo doYrà essere ~ 
feriore a 1/8 della superficie del pavimento. 

QWUldO le carrateriatiche tipolocf che decli allocgi 
diano luoeo a coodiziooi che no.o consentano di fruire di Y~ 
tilazione naturale, si doYrà ricorrere alla Tentilaziooe me~ 
caoica centra1izzata immettendo aria opportunamente captata 
e con requisiti icieoici confacenti. 

E' comwaque da aasicurare, in opii caso, l'aapirazi2 
ne di fuai,Tapori ed eaalaziooi nei punti di produzione (c!! 
cioe, cabiDetti, ecc.) prima che si diffooda.oo. 

Quando verso corte i balconi banno aporcenza superi2 
re a •• 1,20, la superficie netta delle finestre ad essi i.m­
•ediataaente aottoatanti deve racciuocere, al&eno 1/6 della 
superficie del locale. 

Nel computo della superficie netta d'illuminazio­
ne ed aerazione, non è tenuto conto della parte di fine -
stra al di sotto di cm. 70, misurata a partire dal pavime~ 
to del locale. Tale misura è ridotta a cm. 50 per i locali 
sottotetto. 

I vani scala delle case di nuova costruzione deb­
bono avere conveniente aerazione ed illuminazione natura­
le m. ~~nte comunicazione diretta con gli spazi liberi e 
debbono essere muniti di serramenti apribili . La superfi -
cie minima per ogni piano delle aperture non dev'essere i~ 
feriore a mq. 0,30 per ogni i ngresso d'abitazione od altro 
del piano stesso. L'uso di lucernari apribili è consenti­
to per edifici con non più di due piani fuori terra. 

I vani scala degli edifici dotati di ascensore 
possono essere anche muniti di impianto di aerazione forz~ 
ta e devono essere illuminati con lucernari della superfi­
cie non minore di 1/4 del vano scala. 

E' conaeotita la realizzazione di acale e relativi 
d.isimpepii anche senza fineatrature aull'eaterno a CCIGdizio­
oe che: 
a) risultiDo adepataaente carantire tutte le condiziODi di 

sicurezza e di iciene; 
b) le scale ed i diei.apecai siano dotati di una idonea yent! 

lazione, diretta per le scale ed anche indiretta per i d.! 
si.mpe81J.i. 
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Per i corridoi di uso comune per l'accesso a più 
appartamenti od a scale, è richiesta conformazione planim~ 
trica tale da evitare notevole sviluppo, e larghezza non 
minore di m. 1,so. 

Art. 82 - Seminterrati e sotterranei 

Sono claAaificati seminterrati quei locali nei qu~ 
li la quota del pavimento sia uguale o minore ~ m. 1,90 al 
di sotto dello spiccato del marciapiede stradale o del pi~ 
no di campagna. Essi debbono avere i seguenti requisiti: 

a) altezza dal livello del marciapiede stradale o dal piano 
di campagna all'intradosso non minore di m. 1,60 ed al­
l'estradosso non minore di m. 1,90, altezza interna net 
ta non inferiore a m. 3,50; 

b) scarico delle acque in modo che non si verifichino ri­
aur&i.ti; 

c) pavimenti uniti ed impermeabili con eottostante vespaio 
aerato; muri protetti efficacemente contro l'umidità 
del suolo; 

d) superficie netta di diretta illuminazione pari ad 1/10 
della superficie del locale con finestre aprentisi a non 
meno di m. 0,25 dal piano di spiccato; 

e) profondità massima del locale misurata come all'artico­
lo precedente non superiore al doppio dell'altezza del 
locale medesimo. 

I locali posti anche solo parzialmente al di sot­
to del piano del marciapiede, ma privi di tutti i requisi­
ti sopra elencati, sono considerati sotterranei. 

Non è ammesso l'uso dei locali seminterrati per 
l'abitazione permanente o per il pernottamento. 

I locali sotterranei non possono essere 
neppure ad abitazione diurna. 

adibiti 

Ogni altra utilizzazione deve rispondere alle nor 
me del Regolamento d'Iciene . 

Le finestre delle cantine debbono essere protette 
con inferriate o con reti metalliche a fitta maglia riaoTi 
bili, o con altro sistema equivalente di chiusura. 

Sia per i sotterranei veri e propri, sia per i se­
minterrati, si fa espresso richiamo alle norme di cui al-
11 art. 132. 
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T I T O L O VII 

SERVIZI ED IMPIANTI ACCESSORI DELL'EDIFICIO 

CAPO I 

ATTREZZATURE E FINITURE DELL'EDIFICIO 

Art . 83 - Servi zi Ipenici 

Per ciascun allocc!o, alaeno una stanza da bapo 
d ev e essere dotata dei aeeuenti impianti igienici: Taeo,b! 
det, vasca da bapo o doccia, laTabo. 

Esso deve avere una superficie noo inferiore a 
mq.2~50 con il lato minore di almeno m.1,25. 

Il pavimento ed il rivestimento delle pareti, si­
n o all'altezza di m. 1,50, debbono essere di materiale im­
permeabile, perfettamente lisc io e facilmente lavabile • 

. 
I gabinetti non debbono comunicare direttamente 

c on le cucine nè con altro ambiente di abituale soggiorno 
e debbono ricevere aria e luce direttamente dall'esterno a 
mez zo di finestre o di lucernari apribili aventi la super­
ficie utile di almeno mq. 0,50 . 

E' consentita l'installazione dei servizi igieo! 
ci in ambienti non direttamente areati ed illuminati dall 1 

e sterno, a condizione che: 

a) ciascuno di detti ambienti aia dotato di un idoneo sist~ 
m. -• ventilazione forzata, che assicuri un ricambio medio 
orario non inferiore a cinque volte la cubatura decli ambi~ 
ti stessiJ 

b) cli impianti siano collegati ad acquedotti che diano C.!. 
r anzie di funzionamento continuo e gli scarichi siano dot!. 
ti di efficiente e distinta ventilazione primaria e secon­
darie; 

c) in ciascuno di detti aabieoti non vencano installati a.e 
pa~ecchi in fiamma libera. 

E' ammessa altresi l' aeraziooe con canna di tiraccfo iA 
~ostituzione delle finestre per: 

a ) i bacai, i gabinetti e le docce di alberghi, pensioni e 
l ocande, qualora siano al servizio di una sola camera 
da letto; 

b) i gabinetti di locali a destinazione commerciale o pro­
fess ionale; 
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Dette canne di tiraggio debbono essere aperte pe~ 
manentemente, avere sezione non inferiore a cmq. 200 ed e~ 
sere dotate di aspiratore meccanico, onde garantire un ri­
cambio di almeno 15 volumi di aria per ogni ora. 

I negozi e gli uffici, di norma, debbono avere un 
gabinetto con vaso e lavandino, avente dimensioni minime 
di m. 1x1,so. 

I grandi magaazini e gli uffici pubblici e priva­
ti, con notevole affluenza di persone, debbono disporre di 

un numero sufficiente di gabinetti con lavabo per il pub -
blico. 

Per gli esercizi pubblici debbono osservarsi le 
norme del Regolamento d'Igiene. 

Art. 84 - Acguai e scarichi d'acqua 

Ogni alloggio, anche se costituito da un solo lo­
cale, deve avere un acquaio opportunamente ubicato, provv! 
sto di chiusura idraulica. 

Art. 85 - Edifici allacciati col pubbli co acquedotto 

Ogni abitazione dev ' essere provvista di acqua po­
tabile proveniente dall'acquedotto pubblico nella misura 
minima di lt. 200 per persona al giorno. Le condutture a 
valle del contatore debbono avere diametr o suffi ciente ad 
assicurare il normale rifornimento nelle abitazioni e deb­
bono essere tenute in buono stato di manutenzione. 

Art. 86 - Obbligo d ' allacciamento all'acquedotto pubblico 

L'obbligo dell ' allacciamento all'acquedotto pub -
blico non vige per quegli edifi ci che dis~ano più di m.300 
dal più vicino manufatto erogatore dell'impianto e che non 
siano compresi nelle zone di espansione previste dal pia­
no regolatore. 
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Art. 87 :Iapiaoti termici fi.Do ~ oltre J0.000 ~ cal/h 

La temperatura cli progetto dell'aria i.Dtel'lla d~ 
ve es•ere compresa tra i 18• C e i 20• e, deve essere iD ef 
fetti, riepoadeote a tali valori e deve e••ere ucuale iD 
tutti gli aabieRti abitati e nei servizi, e•cluei i ripoet! 
gli. 

Nelle cooclizioai di occupazione e cli uso degli 
allogci, le .uperficie interne delle parti opache delle pa­
reti non debbono presentare tracce di coodeo•aziooe pera&o«!!_ 

te. 

Gli impianti termici cli potenzialità sino a J0.000 
Kcal/ h debbono presentare le seguenti caratteristiche: 

a ) la caldaia od ocni consimile installazione dev'essere s! 
s t emata in un locale di dimensioni minime non inferiori 
a metri 1, sox2, 50 . In ogni caso, detto locale dev'esse­
re aerato direttamente dall'esterno anche tramite un 
condotto di ventilazione, purchè cli adeguata sezione; 

b) ogni locale in cui funzionano focolai, · forni, fornelli, 
stufe, cucine a gas od a nafta, ecc., dev'essere munito 
di canna fumaria e di cappa con tubo che assicuri l'a­
spirazione e la espulsione dei gas all'esterno; 

c) le condutture fumarie e quelle cli aspirazione debbono 
essere indipendenti e servire ciascuna per un solo im­
pianto; pe r queste ultime, possono essere adottate spe­
ciali canne ad imbocco multiplo, a cfudizio dell'Uffi -
c i o d'Igiene. 
Tutte le canne fumarie e di a•pirazione debbono essere 
prolungate oltre i l tetto della casa e costruite in mo­
uo J a evitare ogni pericolo di crollo; 

d) le canne e l e condutture debbono essere costruite con 
materiale idoneo e impermeabile ai gas, ai fumi, ai 
prodotti della condensazione e tale da impedire 1 1 ec -
cessiva dispe rsione di calore nei locali attraversati. 

Gli impianti termici di potenzialità superiore a 
J0.000 Kcal/ h, non inseriti in un ciclo di produzione ind~ 
striale, sono soggetti alle disposizioni di legge vigenti 
i n materia. 

Art . 88 - Canne da fumo 

Le canne da fumo degli impianti di riscaldamento 
centrale di oeni genere debbono essere conformi alle norme 
di legge e regolamentari vigenti. 
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I camini industriali e quelli degli impianti cen­
tralizzati di combustione al servizio di gruppi di edifici 
debbono, inol~re, essere disposti ad una distanza, dalla 
proprietà vicina, di almeno metri dodici e ad una distanza 
di almeno metri sei dalla pubblica via. 

Art. 89 - Gronde, canali di gronda e pluviali 

Le coperture di tutti i fabbricati debbono essere 
munite, tanto verso il suolo pubblico quanto verso i corti 
li ed altri spazi scoperti, di canali impermeabili di ero~ 
da sufficientemente ampi da ricevere e condurre le acque 
ai pluviali. Questi debbono essere incassati senza trovar­
si a contatto delle pareti sulla fronte stradale, almeno 
per la parte inferiore fino all'altezza di m.4 dal piano 
di •piccato. Nei canali di cronda e nei pluviali à vietato 
i.maettere acque lorde o di lavatura domestica. 

Le cronde in atruttura muraria debbono esaere co 
atruite con .. teriale di riconoaciuta aolidità ed eaaere 
aempre mudte di canali per lo acarico delle acque piovane. 

Art. 90 - Ruaori e vibrazioni 

I .. teriali utilizzati per le costruzioai di 
alloggi e la loro aessa in opera debbono garantire un'ade­
guata protezioae acustica agli aabieoti per quanto coacer 
ne i rumori da calpestio, ruaori da traffico, ruaori da i!! 
pianti o apparecchi coaunque installati nel fabbricato, r~ 
mori o suoni aerei proveoieoti da alloggi cooticui e da lo 
cali o spazi de.tinati a servizi collUDi. 

All'uopo per una coapleta osservanza di quanto 
sopra diapoato occorre far riferiaeoto ai lavori ed agli 
standarda coosicJ.iati dal Mi.Di.tero dei lavori pubblici o da 
altri qualificati organi pubblici. 

Gli iapianti a servizio dell'edificio dotati di 
organi in moviaento che posaono produrre rumori o vibrazio 
ni, debbono essere indicati nel progetto dell'edificio. -

Tali apparecchi, se disposti nei sotterranei, deb 
bono avere fondazion.i indipendenti dalla struttura dell 'e: 
dificio; ae sono collocati in piani superiori debbono ave­
re i supporti, i soateptl e gli ancoraggi di qualunque ge­
nere non aolidali con solai, pilaatri e pareti, ma appog -
giati o collegati ad essi con interposti dispositivi anti­
vibranti. 

Le condotte d'aria, le tubazioni d'acqua e vapore 
debbono essere ancorate alle strutture dell'edificio me­
diante dispositivi elastici. 
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La separazione tra le unità abitative dell'edifi­
cio dev 1 esaere costituita da doppia tramezza formata da ta 
volati dello speeaore di almeno cm. 6 con intercapedine di 
cm. 4 con appoggio isolante, o da pareti aventi equivalen­
te valore ai fini dell'isolamento acustico. 

Sotto ai pavimenti tra piano e piano deve essere 
posto uno stra~o avente potere isolante antiacustico alme­
no pari a cm. 4 di sabbia , più un cartone catramato. 

Per quanto non indicato nel presente articolo,si 
rimanda al Regolamento d'Igiene. 

Art. 91 - Muri d'ambito 

Le murature perimetrali degli edifici adibiti ad 
abitazioni, uffici, allogci collettivi e negozi, co•preae 
quelle in confine di proprietà, debbono avere potere coi -
bente corrispondente almeno a quello di un doppio tavolato 
di mattoni forati di cm. 25 di spesaoré compleaaivo oppu­
re un coefficiente globale di trasmissione termica K non 
superiore a una chilocaloria per metro quadrato, per ora, 
per grado centigrado . 

CAPO II 

SMALT:OIENTO DEI RIFIUTI SOLIDI E LIQUIDI 

Art. 92 - Raccolta dei rifiuti solidi e canne di caduta 

Le case di nuova costruzione che abbiano più di 
tre piani fuori terra debbono essere munite di canna di 
caduta per la raccolta delle immondizie. 

L'impianto deve avere le caratteristiche previste 
dal Regolamento d'Igiene. 

Art. 93 - Impianto di fognatura 

Ogni edificio dev'essere dotato di un impianto 
di foplatura interna per lo smaltimento delle acque i.Jllaon­
de e progettato in maniera conforme alle disposizioni del 
Regolamento d'Igiene. 
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T I T O L O VIII 

NORME PER IL DECORO E LA SICUREZZA 

CAPO I 

DECORO EDILIZIO 

Art.94 - Zona intermedia tra i fabbricati contigui 

Per le zone al di fuori del centro storico, il 
partito architettonico delle facciate di due costruzioni 
contigue deve terminare ad almeno 15 cm. dal confine, in 
modo che possa formarsi fra le due facciate una zona inte~ 
media di almeno 30 cm. e arretrata di almeno 5 cm. rispet­
to al filo di prospetto e possano risvoltare le sagome e 
gli aggetti della facciata. 

Art o 95 - Rispetto delle esigenze del decoro edilizio 

Le parti di edificio visibili da spazi pubblici, 
da sedi ferroviarie e autostradali, debbono essere siste~ 
te con facciate eseguite e mantenute in modo particolarme~ 
te decoroso. 

Verso gli spazi pubblici e verso quelli aperti al 
transito, i contorni delle aperture di porte, botteghe, fi 
nestre, le modanature debbono essere di pietra naturale od 
artificiale o di altro materiale di riconosciuta solidità. 
Quando non vengano eseguiti i contorni, la struttura peri­
metrale delle aperture dev'essere fatta con materiale dure 
vole, compatto e solido. 

Le zone porticate dell'edificio sino all'altezza 
del primo piano debbono essere costituite da lastre o con­
ci di pietra lavorati o da materiale artificiale duro e re 
sistente. 

Non si possono eseguire sulla facciata delle case 
esistenti e su altri muri esposti alla pubblica vista, raf 
figurazi oni, pitture, scritte o ornamenti di qualunque ge­
nere e restaurare quelli esistenti, senza avere prima pre­
sentato al Comune i relativi disegni o bozzetti ed avere 
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ottenuto 1a licenza. 

E' vietato collocare tubazioni per il gas e per 
l'acqua sulle facciate verso strada. E' altresì vietato co 
struire canne da fumo applicate nelle pareti visibili da 
spazio pubblico. 

Per le costruzioni di tipo aperto ed in casi ec­
cezionali, l'eventuale sistemazione in facciata di canne 
fumarie o tubazioni di gas e simili dev'essere composta e 
mascherata con adatti accorgimenti intesi a rispettare il 
decoro dell'edificio . 

I muri nudi di tutte le facciate, debbono essere 
sistemati decorosamente. Non si possono costruire latrine 
sporgenti dai muri nè conservare quelle già esistenti,qua~ 
do siano o diventino comunque visibili da spazi pubblici. 

Art. 96 - Intonaco e coloritura dei muri 

Qualora il mater~ale di facciata, l'intonaco e 
le tinte dei prospetti di fabbrica o dei muri di cinta non 
presentino un aspetto decoroso, il Sindaco ne ordina il ri 
pristino fissando un congruo termine per l ' esecuzione. 

Art. 97 - Spazio portainsegne 

Quando i n un edLfic . o sia previ sta ld costruzione 
di negozi, nel progetto dev ' essere indicato lo spazio por­
tainsegne, dandovL opportuna sede architettonica. 

CAPO II 

SICUREZZA DEL PUBBLICO TRANSITO 

Art. 98 - Prescrizioni per alcuni elementi dell 1 edificio 

Per il rivestimento delle facciate non si possono 
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impiegare pietre gelive. Le lastre di pietra o di marmo de~ 
bono avere spessore ade1Uato alla loro natura e dimensione 
e debbono essere assicurate con solido ancoragcio. 

Le porte verso luochi OTe vi à paesaggio di pers~ 
ne non debbono, di noraa, essere muniti di serramenti apr!_ 
bili verso l'esterno, salvo il caso delle uscite di sfoll~ 
mento reeolate da particolari disposizioni. 

Le finestre del piano terreno prospicienti strada 
o cortile o passac&i pedonali non possono essere muniti di 
serramenti che si aprano all'esterno ad altezza minore di 
m. 2, SO. 

Sono vietati i aisteai di chiusura di botteghe, 
porte e finestre terrene con ante trasportabili. 

Art. 99 - Limiti per Jli sporti e per le decorazioni 

Nessuna parte dell'edificio può sporgere su spazi 
pubblici o aperti al pubblico transito, ad eccezione delle 
gronde, dei balconi, davanzali, aodanature, agcetti decora 
tivi, vetrine e infissi, i quali debbono peraltro essere 
contenuti nei seguenti limiti: 

- oltre la quota di m. 4,20: 

a) nelle strade fino a 8 metri di larstiezza, sporgenza 
massima di m. O,SOJ 

b) nelle strade da m. 8 a m. 121 sporgenza massima m.1; 

c) nelle strade con larghezza superiore a m. 12, sporge~ 
za massima m. 1,40. 

E' fatto salvo il diritto di conservare gli spor­
ti di maggiori dimensioni già autorizzati. 

E' vietata la costruzione in aggetto sopra il suo 
lo pubblico di corpi chiusi a sbalzo. Sono considerati cor 
pi chiusi anche i balconi aperti verso strada e chiusi ai 
due lati . 
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Art. 100 - Decoro e sicurezza delle strutture sui tetti 

I fumaioli ed i torrini per gli esalatori e le an 
tenne televisive e simili debbono essere collocati a di­
stanza dal filo gronda non inferiore alla rispettiva altez 
za emergente dal tetto; debbono essere solidamente costrui 
ti, posti in opera in modo da evitare pericolo di oaduta e 
convenientemente raggruppati sotto il profilo estetico. 

I tetti, anche preesistenti, che per la loro in­
clinazione od esposizione possono provocare caduta di neve 
debbono essere muniti di ripari adatti . 

CAPO III 

INSEGNE 

Art,101 - Obbligo della licenza 

L'applicazione in vista del pubblico di insegne 
e mezzi pubblicitari a carattere permanente (con esclusio­
ne di quanto attiene alle pubbliche affissioni e alla pub­
blicità affine), è subordinata alla licenza del Sindaco e 
soggetta alle norme di cui al presente Capo. 

L'insegna deve corrispondere alla denominazione 
cont~nuta nella licenza d 'esercizio senza aggiunta di scrii 
te pubblicitarie . 

L'espos~zione dell'insegna è concessa solo per la 
località che risulta dalla licenza. 

Art.102 - Norme per la presentazione della domanda 

Le domande debbono essere compilate su appositi m~ 
duli e corredate da: 

- una fotografia formato cm. t8x24, che comprenda la fron­
te dell'intero fabbricato sul quale deve applicarsi 1 1 i~ 

segna richiesta; 
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- 4 copie di disegni (decorosamente redatti su foglio di 
cm. 21x29,7) del prospetto e sezione in rapporto 1/50 de! 
la struttura muraria cui si intende applicare l'insegna, 
con l'indicazione delle dimensioni dell'ins~gna, della 
natura dei materiali e dei coloriJ 

un particolare dell'iscrizione in rapporto 1/20; 

- il consenso del proprietario dell'immobile mediante app~ 
sizione di firma sulla domanda; 

- la precisazione della natura e delle dimensioni delle e­
ventuali strutture di sostegno con particolare riguardo 
alle apparecchiature ausiliarie; 

- l'indicazione della qualità e del colore della luce e 
il disegno a colori su carta nera (visione notturna) per 
l e insegne luminose. 

Per le insegne da apporsi davanti alle finestre , 
occorre allegare planimetria quotata dei locali interessa­
ti. 

Art . 103 - Facoltà di revoca 

Il Sindaco ha facoltà di revocare, con provvedi -
mento motivato, l'autorizzazione per esposizione di inse -
gne con apposita notifica in cui sia stabilito un termine 
di giorni 30 per la rimozione. 

Art . 104 - Ubicazione 

Le insegne debbono essere sempre collocate in mo­
do da non alterare e coprire gli elementi architettonici 
dell'edificio . 

Possono essere ammesse scritte a lettere stacca­
te quando esse facciano parte della composizione architet­
tonica della facciata. 

Non sono ammesse scritte e zebrature a vernice 
sui muri di facciata. 

Art.105 - Targhe 

Le targhe professionali e similari, ammesse e-
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scluaiTamente a lato de«li ingressi debbono, se multiple, 
esaere raggruppate su appositi e decorosi portatarche. 

Art. l16 - Forma e colorazione 

Le iscrizioni delle insecne debbono essere cor -
rette nell 1 ortocrafia e decorose nel diaecno. 

E' vietato esporre insecne che per forma, dieecno, 
colora zione ed ubicazione possano incenerare confusione 
con la segnaletica stradale. 

Art. 107 -: Insegne luminose 

Le insecne luminose non debbono ostacolare la 
chiara Tisione delle tarche viarie e di quelle per le se­
gnalazioni viabilistiche. Sia quelle ad~renti alla faccia­
ta, come quelle a bandiera, non debbono aTere colori sema­
forici se poste a quota inferiore ai m. 8 da terra. 

Non sono ammesse, di regola, quelle con impianto 
a yariazione di colore od a luce intermittente. 

E' vietata qualsiasi sorgente luminosa che produ­
ca abbagliamento. 

Le armature delle insegne luminose debbono avere 
co~F~stenza tale da non deturpare l'aspetto decorativo dei 
fabbricati ai quali vensono applicate. 

Le insegne luminose a bandiera sono consentite e­
sclusivamente senza sottolettere e senza scatolatura, con 
la parte inferiore a quota non minore ai m, 4,20 da terra, 
con aporgenza massima di un metro dal filo di fabbrica e, 
comunque, non oltre i m. 0,40 dalla verticale corrisponde~ 
te al bordo del marciapiede. 

Nelle strade la cui larghezza sia mag8'fore di me­
t r' 24, la sporgenza massima dal filo di fabbrica può esse 
re consentita fino a m. 1,80. 

Art.108 - Località di particolare interesse ambientale 

Particolari criteri di rispetto del decoro e del-
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l'adattamento estetico alla località sono osservate per 
l'esame della domanda di collocazione delle insecne e mez­
zi pubblicitari permanenti nella zona all'interno delle lii!! 
ra macistrali, e inoltre in tutte le zone circostanti mon~ 
menti, edifici monumentali e in tutte le località che il 
Sindaco, sentita la Commissione Edilizia, doTesse ritenere 
di comprendere con ordinanza successiTa in apposito elen -
co. 

Per le suddette località di particolare interes­
se artistico, monumentale, ambientale, le insegne attual -
mente esistenti Terranno tollerate purchè regolarmente au­
torizzate in precedenza. Esse saranno sottoposte a revisi~ 
ne applicando i suddetti criteri del decoro e dell'adatta­
mento estetico, olJliqualvolta la parte presenti domanda 
per il rinnovo delle insegne. 

Non sono ammeeae in queste località insecne al di 
sopra di gronde e tetti. 

Art.109 - Provvedimenti per esposizione abusiva 

Il Sindaco diffida la parte a rimuovere le inse -
gne esposte allà vista del pubblico senza la prescritta 
autorizzazione o eseguite in modo difforme dal disecno ap­
provato. 

Decorso inutilmente il termine stabilito nella diffida, il 
Sindaco ordina ·la rimozione d'ufficio, che verrà eseguita 
a spese dell'inadempiente a termini di lec&e• 
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T I T O L O IX 

PREVENZIONE INCENDI 

CAPO URICO 

Art. 110 - Prescrizioni 1enerali1 

Ai fini della pre-rensione incendi, ove cib sia 
prescritto dalle •icenti le~ io aateria, i procei;ti edi­
lizi devono riportare il nulla-oata del Coa&Dclo PreTiocia­
le dei Vi&fli del Fuoco. 

Particolare attenzione si dovrà porre per quan­
to COGcerne i pro"et~i di albershf, ospedali, celleci e ca 
se albergo e per edifici con altezza superiore a .i.14.007 

Per le autoriaesee e per cli !Japi&Dti a combu­
stibile liquido, dovramao essere osser.ate le disposizicmi 
legislative vig4!!0ti iD aateria. 

Art. 111- Locali seminterrati e sotterranei - intercapedini 
~ 

Allo scopo di consentire - in caso di sinistro 
w y esso diretto dall'esterno ai locali dei piani sotte~ 
ranei, è necessario: 

a) nel caso dl un solo piano sotterraneo, che esso sia in 
comunicazione con l'esterno con aperture a passo d'uomo 
aventi le dimensioni minime di m. 0,80x0,50 senza però 
occupare suolo pubbl.ico; 

b) nel caso di più piani sotterranei, sia provveduto alla 
formazione verso àtrada o verso cortile di intercapedi­
ne di adeeuato sviluppo, della larghezza minima di m.1, 
provvista di ~iglie o completamente aperta in trincea. 
Tale intercapedine dev'essere portata ad una profondi­
tà di almeno m. 1,20 al di sotto del piano di copertu­
ra dell'ultimo sotterraneo. 
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Art. 112 - Scale ordinarie 

I fabbricati devOGo essere proYV'll.sti di un nume­
ro di scale, opportunamente distanziate l'una dall'altra,ne! 
la misura di una opi 400 aetri quadrati dt superficie co­
perta ed una scala •&Cfuntiva op.i 350 metri quadrati di su 
pero o frazione. 

I Paasa&gi alle acale, i pianerottoli e le rampe 
devono avere strutture portanti in cemento araato o in mat~ 
riale di equivalente comportamento all'urto ed al fuoco; se 
di ferro, devono essere rivestite da materiale tenifugo; le 
pietre naturali sono ammesse soltanto come rivestimento. 

La larghezza minima di ciascuna rampa e dei pia­
nerottoli dev'essere di a.1,00 per edifici d'abitazione pl~ 
rifamiliare e di m. 11 20 per edifici aventi altra destinaEfe 
ne. 

Eventuali specchiature in vetro-cemento dai vani 
scala verso locali interni devono essere di tipo robusto ed 
aTere, in corrispondenza a ciascun piano, ·una superficie om 
superiore a due metri quadrati. 

Le pareti delle gabbie di scala e quelle dei pi~ 
nerottoli di disimpegno devooo essere in muratura piena di 
almeno due teste di spessore o in calcestruzzo armato. 

I vani scala degli edifici di nuova costruzione 
senza ascensore devono comunicare direttamente con spazi l! 
beri mediante aperture ad ogni piano. 

I vani scala degli edifici di nuova costruzione 
con ascensore possono anche non comunicare direttamente con 
~azi liberi; essi devono comunque essere conformi alle pr~ 

scrizioni cootenute nel vi&eote regolamento d'igiene. 

Alla sommità di ogni vano scala, a quota superi~ 
re agli ingressi dei più elevati locali abitabili,de..-e ess~ 
re praticata un'apertura di ventilazioae permanente verso 11 

esterno. 

Gli accessi delle scale ai locali sotterranei ed 
ai servizi dell'edificio devono essere muniti di porte m~ 
liche a chiusura automatica ed a tenuta di fuoco e di fumo. 

Art. 113 - Scale speciali 

Per gli edifici che superano l'altezza di m.24,00 
la strutture di collegamento verticali devono rispoadere ai 
requisiti richiesti ai primi quattro commi del precente ar­
ticolo 112 ed inoltre ai seguenti: 
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a) le pbbie di •ca1a e decJ.i aacea .. ri ed i ri•pettiTi ac­
cessi e di•iapepi noa deTODO aTere a1CUDa commicaziODe 
con aeeozi, laboratori, o commque con locali DOD desti­
nati eaclueiTaaente ad abitazicmi o ad uffici. 
L'accesso alle cantine ed ai eerTizi della casa aTTerrà 
unicaaeate da spazi a cielo scoperto) 

b) le pareti delle cabbi• di scala e quelle decli acce•aori 
deToao a..-ere aoeaaore di alaeno ca.J8; se in auratura, e 
di alaeno cm.201 se i.a calceatruzzo armato. 
L'apertura del.le porte di acce•ao alla scala deTe e••ere 
dispo.ta in modo da non ridnrre la larchezza del pianer­
rottolo al di sotto della larchezza della scala. La aca­
l a deT'easere prOTVi.ta di corrimano e i cradini deToao 
di norma es•ere a pianta rettaneolare; eccezionalmente 
potranno ammetter•i di foraa trapezia, purcbà la pedata, 
a cm. 40 dell'imposta interna, ooa ua inferiore a ca. 
30) 

e) a1la sommità del.la pbbia di sca1a, a quota superiore ~ 
&li incressi dei più ele...ati locali abitabili, deTODO ~ 
ser praticate aperture di ..-entilazione aTenti una luce 
netta non inferiore ad 1/ S de1la auperl'icie in pianta di:! 
la cabbia stessa; le aanoTre dei ri•pettiTi serramenti 
deTono aTTe.oire dal piano terreno. Le finestre ccm COllll.!! 
do a distanza poa80Do e•aere sostituite con un'apertura 
di superficie pari a aq. 11 00 purchè sprovvista di ser­
ramento. 
Alla sommità del Tano corsa decli aacenaori e del loca­
le macchine deTODO essere praticate aperture di Tentila 
lazioae verso l'esterno non inferiori ad 1/20 della re: 
latiTa superficie in pianta; 

d) ~e~ oeni sca1a, in corrispODdenza a cillcwi piano abita­
bile, deT 1 essere insta1lata una bocca da incendio di.m~ 
siooata secondo le prescrizioni del Comando ProTinciale 
dei Vigili del Fuoco. 
Per cli edifici che superano l'altezza di m.Jo,oo le 
strutture di collegamento Terticale, oltre ai requisiti 
richiesti ai priai quattro comid del precedente artico­
lo nonchè ai precedenti punti b) e d), devono anche ri­
spondere ai secuenti: 

e) l 'accesso alla sca1a ed agli ascensori dei vari piani 
JeTe aTer luogo unica•ente da •pazi completaaente aper­
ti, e di ampiezza adecuata. 
Al piano terreno o rialzato, l'accesso pub aTTeo.ire an­
che da un atrio che pub avere comunicazione •olo coo. il 
loca1e del custode purchè l'apertura di accesso al aed~ 
simo aia proTTista di •erramento resistente al fuoco ed 
a chiusura automatica) 
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f) i serramenti delle porte d'accesso, deTODO essere re­
sistenti al fuoco, a tenuta di fumo ed a chi.usura au­
tomatica: •e muniti di vetri, questi dOTranno essere 
retinati ed avere specchJ.ature DOD superiori a ca.50x 
25 e spessore ainiao di 1111a.SJ 

&) la scala deTe venire aerata con un'apertura seaza se~ 
rameato di alaeno aq.1,00, ricavata a quota auperiore 
alle porte di accesso dell'ultimo piano. 
La superficie di aeraaione del vano corsa decJ.i aac"!! 
sori, aeoaa aerraaeato, DOia deve eaaere inferiore a 
aq.o,so; 

h) nelle cabbie di scala non sono ... es•e bocche di car! 
co nei condotti degli immondezzai. 

Per cli edifici di altezza inferiore a a.301 00 la 
superficie di coapeteoza di ciascUDa scala potrà ra&&iunce­
re i mq. 500 1 a coodizione che la scala aia del tipo a pro­
va di fumo. 

Art .114 - Ascensori 

Gli edifici residenziali di nuoVll costruzione con 
più di quattro piani fuori terra, debbono essere provvisti 
di ascensori sufficienti e conformi alle disposizioni cli 
legge . 

Gli ascensori ed i montacarichi che siano in vano 
proprio, debbono essere chiusi da pareti in calcestruzzo 
armato o in muratura di mattoni pieni di spessore almeno di 
due teste. Le porte esterne debbono essere resistenti al 
f uoco . 

Il vano ascensore dev'essere fornito, alla sommi­
tà, di supe rfici di aerazione di almeno mezzo metro quadr~ 
to. 

Gli ascensori, per quanto concerne i muri d'ambi­
to, gli acce ssi dai vari piani ed i serramenti rispettivi, 
debbono essere a prova di fumo . Restano salve le eventua­
li prescrizioni di legge più rigorose. 

Art . 115 - Condutture gas 

L ' allacciamento del1 1 impianto interno del gas de­
v'essere disposto in modo da poter essere facilmente sco­
perto ed interrotto o mediante schiacciamento del tratto 
esterno del tubo di piombo o mediante chiusura di saracine 
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sca. 

Le colonne montanti e le tubazioni in genere ven­
aono collocate all'esterno dei muri, e possibilmente non 
verso strada, nei vani delle scale o in vista o in apposi­
ti condotti opportunamente aerati. 

E' vietato di.sporre tubazioni del gas che attra -
versino locali caldaie, carbonili, depositi nafta, autori­
messe, cabine elettriche, depositi di. immondizie, cavedi 
chiusi, vani per ascensori e montacarichi, canne fumarie. 

Art,.1.16 - Condutture elettriche 

Gli impianti elettrici debbono essere costruiti 
secondo le prescrizioni del e.E.I. ed essere muniti di. pr~ 
sa a terra. 

Ogni impianto dev'essere fornito di interruttore 
generale. 

Gli interruttori, i contatori ed i quadri non de~ 
bono essere installati in ambienti ove si può presentare 
un pericolo di incendio o di esplosione e nei locali del­
le centrali termiche, ad eccezione di. quanto necessario al 
funzionamento delle centrali stesse. 

Art 117 - Condotti del fumo 

I condotti del fumo, ferme le prescrizioni dello 
art. 88 , debbono : 

a) essere costruiti in modo che si possa facilmente provv~ 
dere alla loro pulizia, abbiano gli angoli arrotondati 
e le pareti lisce ed impermeabili al fumo, o rese impe~ 
meabili mecliante rivestimento di materiale adatto, che 
valga ad impedire l'infiltrazione di gas e ad assicura­
re la necessaria coibenza delle pareti; 

b) essere provvisti cli bocchette o sportelli per l'ispezi~ 
ne e la pulizia, in corrispondenza ai sottotetti ed in 
particolare alla base e alla sommità del camino. Que -
sti sportelli debbono essere di.stanti possibilmente me­
tri 0,40 da ogni struttura in legno, a perfetta tenuta 
e costruiti con materiale resistente al fuoco; 
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c) essere sopraelevati sulla copertura, di almeno un metro 
o di quelle maggiori altezze prescritte, in modo da ev! 
tare, in ogni caso, che le esalazioni ed il fumo abbia­
no a recare danno o molestia o pericolo agli edifici v! 
cini; 

d) essere opportunamente isolati dalla murature dell 1 edifi 
cio mediante intercapedini; 

e) rispondere comunque alle norme di legge. 

I condotti del fumo, dell'aria calda o del vapo­
re, debbono essere distanziati dalle travi di legno di al­
meno cm. 20 ed i condotti d'acqua calda non meno d~ cr·.1 0 . 

E' vietata la costruzione di canne di camino n e i 
muri adiacenti a fienili od a locali destinati a con't·enere 
materiale facilmente combustibile. 

Art . 118 - Forni - focolai 

Le c~struzioni nelle quali sono collocati forni 
di pane, per pasticcerie e simili, o forni metallu rgi ci, o 
fucine, fornelli di fusione o simili, debbono essere in o­
gni loro part7 di materiale resistente al fuoco. 

Gli apparecchi di riscaldamento, con focolai di 
caloriferi, l e stufe a carbone, a legna, a gas ed e lettri­
che, i caminetti, le cucine economiche , ecc. , oltre ad es­
sere allacciati a canne fumarie, debbono e ssere convenien­
temente distanziati ed isolati dall e strutture di materia-

ombustibi le (tramezze di legno, soffitti, pavimenti di 
l e gno, ecc . ) . 

Salve le norme di legge, i camini p e r uso indu­
s t riale non devono mai distare me no di m. 20 dai confini 
ed avere altezza di alme no m. 6,00 superiore all ' altezza 
massima d egl i edifici e sistenti o costruibili in u.n rag­
gio di m. 40 . 

Pe r i camini con tiraggio meccanico, d ev'essere , 
di volta in volta, richiesta speciale autorizzazione al 
Sindaco, c orredando l e doMande con relazione e d e scrizio­
n e accurata . 

Art.119 - Uscite di sicurezza 

I locali destinati a contenere più di 40 persone 
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d ebbono ave r e almeno due uscite, opportunamente ubicate e 
d i s tanziate l 'una dall'altra, con porte aprentisi dall'in­
terno v erso l'este rno e rispondere a tutte le prescrizio­
ni s peciali vigenti in materia . 

Per i locali di lavorazione o deposito di materi~ 
li che presentino pericolo di esplosione, il numero di u­
scit e e la loro l arghezza debbono essere conformi alle vi­
ganti norme. 

Le u s cite di •icurezza devcmo, iD oapli ca.o,eaae­
re r aggiungibili con percorsi di lunpessa ooo auperiore a 
.i . 30,00. 

Art . 120_ Locali con deposito o lavorazione di materiali 
infi a mma bili 

I locali de stinati a deposito od a lavorazioni di 
materie infiammabi li o facilmente combustibili, debbono e~ 
sere costruiti con materiali resistenti al fuoco ed essere 
c hiusi c on serra me nti in ferro. 

Il vol ume di ogni s ingolo ambiente destinato ad 
uso commercia le o d i ndustriale, non può essere superiore a 
mc. 10.000. I n det e rminati casi e quando esistano condizi~ 
ni speciali, a t te a l i mitare sufficientemente l'estendersi 
di un incendio, il Sindaco pot rà, sentito il parere del 
ComA• · 1 ' .gili del Fu oco , ammette re deroghe alla norma pr!: 
cedente. 

Due ambienti contigui a d uso commercia l e od indu­
striale che risultino comple s sivame nte ~i capacità superi~ 
re a mc. 10. 000 debbono essere separati con strutture ta­
gliafuoco. Le a perture di comunicazione fra i due ambien­
ti debbono esser e limitate al mini.mo necessario, tanto nel 
n umero che nell e dimensioni , e d essere munite di serramen­
ti resistenti a l f uoco . 

Quando una parte di un fabbricato sia adibita ad 
abitazione e l'altra a magazzino od opificio, le due parti 
debbono essere separate da s trutture tagliafuoco. 
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T I T O L O X 

EEI~;!JIA:,SPECIAL~ 

.~\PO I 

H1USTrn: , ALùERGIII, SCUOLE, CONVITTI ED ALTRI EDIFICI 

Art. 121 - •)bhligo dell'osservanza del Piano Regol at.ot•f: e 
dcl Regolamento edilizio 

Nella costruzione cli edifici aventi le destinazio 
ni speciali contemplàte nel presente Titòlo debbono essere 
osservati gli allineamenti e le prescrizioni del Pian~ re­
golatore generale e le norme generali stabilite dal prese~ 
te Regolamento, con particolare riguardo a quelle relative 
ai limiti di altezza dei fabbricati e al decoro edilizio , 
nonchè le disposizioni della speciale legislazione di cui 
ciascuna costruzione è oggetto. 

Art.122 - Norme per gli edifici industriali 

In tutti gli edifici di carattere industriale e 
cioè: opifici, laboratori artigianali ed altri locali adi­
biti ad attività produttiva, nonchè all'imballag~o, alla 
spedizionc,alla distribuzione di merci già fabbricate, che 
non rientrino nella categoria dei negozi, debbono essere 
osservate l e prescrizioni di legge sull'igiene del lavoro. 

In qualsiasi edificio, ove si eserciti un 1 indu 
stria, si deve: 

a) non immettere nell'atmosfera gas irrespirabili, tossici 
e radioattivi; 

b) depurare e rendere innocue le acque di rifiuto per mez­
zo di appositi impianti; 

c) raccogliere e smaltire i rifiuti solidi; 

d) far decantare i liquidi di scarico in modo da impedi­
re che qualsiasi sostanza solida, anche innocua, possa 
depositarsi nell'alveo cli corsi d'acqua di recapito · 

e) e, comunque, osservare le altre norae in •ateria conte­
nute nel Regola•ento d'Igiene. 

P.Dtro 360 donai da11 1 eatrata iD Tipre del pre­
seate Replaaento cloTrà eaeere adottato UD Regolaaento per 
1 1 accettabilità iD rete d•sli ecaricbJ. iDdustriali. 
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Art.123 - Locali destinati ad attività commerciale 

Nei nuovi fabbricati, i locali siti ai piani ter­
reni e destinati ad attività commerciale (negozi, magazzi­
ni e simili) debbono avere le secuenti caratteristiche: 

a) altezza minima di a. 4,00 come previsto all'art. 111 

b) sotto al pavimento debbono esservi intercapedini aerate 
e v e ntilate, come prescritto con l'art.78 ; 

c) vani di finestre, porte, vetrine, con una superficie a­
pribile noa inferiore a 1/10 della superficie del pavi­
mentoJ 

d) per i locali più profondi di m. 1,00, adecuato riscon -
tro d'aria per la ventilazioneJ 

e) disponibilità di locali per i servizi icienici,come pr~ 
scritto con l'art. 83 .• Per i f(r&ndi aaeazzini e neeo­
zi, i locali per i servizi icienici debbono essere in 
numero di almeno uno ogni 200 mq. di superficie di pav! 
mento. 

Per detti locali debbono essere osservate le nor­
me sull'igiene del lavoro. 

Le norme sub c), d), e) val~no anche per i loca­
li siti a piani superiori. 

Art.124 - Alberghi e pensioni 

I progetti per la costruzione di alberehi, oltre 
che ai requisiti richiamati nel precedente art.121 , debbo 
no rispondere alle prescrizioni tecniche di legge. 

In particolare, negli alberghi e nelle pensioni 
di nuova costruzione, le camere da letto debbono: avere 
una cubatura di almeno 24 mc. per camere «_et ÙD letto e mc. 
42 per le camere a due lettiJ ciascuna camera dev•eaaere do 
tata di lavandiAo. -

Inoltre, devono esserci almeno un servizio icien! 
co ogni 5 posti-letto ed un bagno o doccia ogni 10 stanze. 

Art. 125- Teatri.cinematografi e luoghi di pubblico spet­
tacolo 

La costruzione di locali di pubblico spettacolo 
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deve uniformarsi, oltre che a quanto richiamato dall ' art. 
121, alle norme di sicurez~a per la costruzione, l'eserci­
zio e la vigilanza dei teatri, cinematografi ed altri luo­
ghi di pubblico spettacolo e alle norme del Regolamento C2 
munale d'Igiene. 

L'approvazione da parte del Sindaco di un proget­
to per la costruzione di edifici in cui siano previsti lo­
cali di pubblico spettacolo, non comporta autorizzazione a 
dare inizio immediato ai lavori. L'interessato è tenuto , 
sotto la sua responsabilità, a richiedere al Prefetto 1 1 a~ 
torizzazione a costruire allegando il progetto approvato 
dal Comune . 

Il termine di validità della licenza comunale di 
cui all 1 art. 13 , si computa a partire dal giorno in cui il 
progetto conseguirà l'approvazione prefettizia. 

Art.126 - Scuole, ospedali 

Nella costruzione d.i edifici scolastici od osped~ 
lieri e di cura, debbono essere osservate le norme di leg­
ge relative ai corrispondenti edifici pubblici e le norme 
del Regolamento Comunale d'Igiene . 

Art . 127 - Convitti, ospizi, convivenze 

Nei collegi e nelle collettività in genere, i lo­
cali destinati a dormitori non possono ospitare più di 6 
persone, debbono avere adeguato riscontro d ' aria e una cu­
batura minima di mc . 25 per posto letto. 

In ogni collettività debbono esistere spazi comu­
ni in ra&ione di mq. 1 per convittore 

Ogni scala con rampa rettilinea di larghezza min! 
· ma di ml. 1,50 deve servire, al massimo, mq. 350 di piano. 
I corridoi debbono avere una larghezza minima di ml. 2 e 
uno sviluppo massimo, senza luce diretta, di ml. 20. 

Nelle collettività per giovani dev'essere a disp2 
sizione di ogni ospite una superficie all'aperto, in parte 
alberata, di almeno mq . 30; in quelle per anziani, questa 
superficie può essere ridotta a mq. 20. 

Valgono altresi le norme contenute al riguardo 
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nel Reeolamento Comunale d'Iaiene. 

CAPO II 

EDIFICI RURALI 

Art. 128 - Fabbricati rurali 

S'intendono per fabbricati rurali quelli adibiti 
e necessari alla conduzione di fondi alP'icoli, co•prenden­
ti abitazioni, stalle, scuderie, letamai, fienili, attrez­
zature per depo•ito e lavorazione lllinuta di prodotti alP'iO~ 
li e quant'altro possa occorrere alla conduzione •edesima. 
Essi sono socaetti - salve le norme particolari delle leg­
gi vigenti e del Regolamento Comunale d'Iaiene - alle di -
sposizioni relative alle case di civile abitazione contenu 
te nel presente Regolamento. 

Art . 1 -~ - Stalle e ricoveri animali 

Le stalle ed altri locali desti~ati a ricovero di 
animali debbono essere separati dalle abitazioni, cli.tare 
almeno m.JO,oo da es•e ed essere situati a distanze non in 
feriori a: 

- metri40 da strade pubbliche o vicinali aperte al traffi 
co pubblico; 

- me~r i 250 dal più vicino nucleo abitato o centro re•ide~ 
ziale o terreno destinato ad espan•ione dei centri abit! 
ti; 



- 7S -

- metri 20 dal confine di proprietà . 
metri SO da cisterne e pre•e d'acqua potabile. 

Il Rc~olamento Comunale d'Igiene ne fissa le carat 
teristiche costruttive; fissa altresi caratteristiche e di 
stanze per tutti gli altri locali destinati al ricovP.ro a­
nimali, 

Art. 130 - Concimaie 

Tutte le stalle, qualunque sia il numero di anim~ 
li ospitati, debbono essere dotate di concimaie situate po~ 
eibilaente sottoTento, ri•petto ad esse ed a distanz• non 
inferiore a m.1.10, atte alla raccolta ed alla conservazione, 
fino al aomento di..Cilizzazione, delle eiezioni liquide e so 
lide del bestiame ricoverato. 

Le concimaie non possono sorgere a distanze mino-
ri di: 

- ~etri 30 da abitazioni o dormitori facenti parte d el me­
desimo co~plesso di ~difici rurali, di medesima proprie­
tà; 

- metri 2SO dal più vicino nucleo abitato, centro residen­
ziale o terreno destinato ad espansione d ei centri abita 
ti; 

- metri 40 da strade pubbliche o vicinali aperte al pubbl! 
co transito; 

metri SO da cisterne e prese d'acqua potabileJ 

~etri 50 dal pi~ vicino fabbricato isolato d i altra pro­
prietà. 

Le concimaie devono avere fon40 e pareti intonacate 
ed imperaeabili e, ove il terreno non eia perfettamente piano 
devono essere poste a Talle di pozzi, fontane ecc •• 

Il Regolamento comunale d'Igiene ne fissa le carat­
teristiche costruttiTe. 
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Art . 131 - AlleTaaeoti industriali di animali 

Per gli alle.aaenti di tipo industriale• i locali 
di ricoTero del bestiame e le attrezzature relatiTe debbono 
dista r e, in cenerale, nOD aeno di .i.soo.oo dai centri abit!. 
ti e sist enti o preTilltiJ se si tratta di alleTaaenti cU sui­
ni l a distanza Ta ele.ata a al.1000.00. 

Detti allevamenti deTODO inoltre rispettare la d! 
stanza minima di al.150 dalla più Ticina casa di abitazione. 

Il Regolamento coaunale d'I.ifene fisaa le norme 
relative all'impianto ed alla cODduzione decli alleTaaeoti 
indu s t riali di animali. 

Art ,132 - Hisurazion~ d e lle distanze 

Le distanze per l e s t alle , concima i e e d all evamen 
ti intens i v i di a n imali, s'intendono s e mpre pe r i centri 
abitati costitu~nti f ra zione o nucl e o abitato. 
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TITOLO IX 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE, TRANSITORIE E FINALI 

CAPO UNICO 

Art. 133- Entrata in vigore del Regolamento 

Il presente Regolamento entrerà in vigore il pri­
mo ciorno del mese successivo a quello in cui avrà avuto 
termine la pubblicazione all'Albo Comunale per la durata di 
15 giorni dopo l'intervenuta approvazione dell'Autorità 
competente. 

Art.134 - Abrogazione o conservazione di precedenti 
disposizioni in materia edilizia 

Con l'entrata in vigore del presente Regolamento 
sono abrogate tutte le disposizioni regolamentari contra -
rie o con esso incompatibili. 

A~t.135 - Richieste di licenza edilizia pendenti alla data 
di entrata in vigore del Regolamento 

Le richieste di licenza presentate prima dell'en­
trata in vigore del presente Regolamento, per le quali non 
sia stata rilasciata licenza di costruzione, saranno esam! 
nate in base alle norme del presente Regolamento e, per­
tanto, se necessario, debbono essere modificate dagli in­
teressati in modo da renderle conformi alle nuove prescri­
zioni. 

Art.136 - Decadenza delle licenze 

Le licenze edilizie rilasciate prima dell'entrata 
in vigore del presente Regolamento, quando non siano sta-
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ti iniziati i lavori, non possono essere rinnovate qualora 
il progetto non sia conforme alle nuove prescrizioni. 

Art . 137 - Norme transitorie per la ricostruzione di edifici 

Gli edifici esistenti e non rispondenti alle pr~ 

scrizioni del presente Regolamento debbono, in caso di ri­
costruzione o riforma sostanziale, essere adeguati alle 
norme del presente Regolamento, salvo che si tratti di ri­
forma di edifici costruiti prima dell'anno 1918 per i qua­
li il Sindaco, sentito il parere della Commissione Edili -
zia, ed in vista di importanti ed evidenti migliorie igie­
niche rispetto alla situazione precedente, non ritenga di 
rilasciare le licénze di riforma anche se le prescrizioni 
predette non siano tutte rigorosamente osservate. 

Art. 138 - Facoltà di deroga 

Possooo essere conaentite deroghe per edifici od 
imp ~ .,+i pubblici esclusiTamente dal Consiglio comwaale,sen 
tito il parere della Commissione Edilizia, e soltanto per ;_ 
difici pubblici, quando concorrano faToreToli coodiziooi ~ 
bientali e, comunque, coo l'osservanza delle norme di lec­
ge vigenti iD materia. 
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Art.139 - Sanzioni 

Per cli atti contrari alle disposizioni del prese~ 
te Regolamento e per la violazione degli obblisbi in esso 
stabiliti, si osservano le norme di legge. 

Art. 140 - RinnoTO ComaJ.aaiGGe Edilizia 
- Entro 60 giorni dall'entrata in Tigore del pre•~ 

te Regolamento, dovrà eaaere rinnoTa la Comaiasi2 
ne Edilizia. 

Art. 141 Cootraato caa norae di a1tro R.eplaaeoto Com.male 
I.o caso di cODtrasto tra le norme del preaente R.!:, 
golamento e quelle di altro Regolamento comunale, 
doTranno essere osaerTate le norae del presente ~ 
colamento. 






